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fronte agli St~Ùi Uniti nel periodo successivo ad un eventuale at­
t9:cco. Per quanto breve, un attacco di MRBM cinesi potrebbe cau­
sare perdite non indifferenti alla popolazione, creare grosse difficol­
tà a Mosca nel mantenimento del pieno controllo politico e ammi­
nistrativo, e conseguentemente nel mantenere la sua capacità di so­
stenere il confronto con gli Stati Uniti. Un discorso analogo po­
trebbe farsi per gli Stati Uniti e la loro capacità di mantenere l' at­
tuale equilibrio nei confronti dell'Unione Sovietica dopo un even­
tuale scontro con la Cina. Ne consegue che, mentre gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, impegnati in un confronto bilaterale, mira­
no alla creazione di forze in grado di infliggersi danni inaccettabili, 
la Cina può sperare di ottenere importanti vantaggi politici una 
volta in possesso di una forza, per combattere la quale (quali che 
siano le conseguenze per la Cina stessa) l'URSS o gli USA si in­
debolirebbero in modo inaccettabile in un successivo confronto 
tra· di loro. 

Uno dei maggiori limiti all'utilità politica di tale forza sarà 
probabilmente la necessità di evitare di provocare un'azione pre­
ventiva da parte della massiccia superiorità nucleare di una delle 
due superpotenze. Entro questi limiti, H fatto che ognuna · delle 
due può dissuadere la Cina, non elimina tutte le possibilità che a 
loro volta hanno i cinesi di dissuadere -le superpotenze in certe si­
tuazioni. Sarebbe del tutto ragionevole che la Cina mirasse ad ac: 
quisire un potere. deterrente anche· se sapesse di non avere alcuna 
possibilità di acquisire la· capacità di combattere una guerra con 
relativo vantaggio, nel caso dovesse fallire la deterrenza, come han­
no fatto l'URSS e gli USA. La semplice esistenza di una f9rza 
cinese in grado di infliggere gravi. danni all'Unione Sovietica o 
agli Stati Uniti, farebbe esitare Washington o Mosca in molte 
situazioni, per quanto ridotte siano le possibilità che la minaccia 
cinese si traduca in realtà. Si avrebbero un gran numero di pres­
sioni indirette e diplomatiche. La semplice esistenza di questa 
forza inoltre au1nenterebbe il rischio che altre forme di conflitto, 
o conflitti, tra la Cina e paesi terzi, possano sfuggire a qualsiasi 
controllo ed estendersi. Questo mutamento di equilibrio potreb~ 
be essere utilissimo, dal punto di vista cinese, sul piano del con­
fronto politico e di conflitti sub-nucleari, ivi compresi quelli con 
potenze minori. Il mutamento della situazione. strategica potreb-
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be contribuire a far pendere la bilancia in favore della Cina e con­
tro i russi e gli americani, sia all'interno del « Commonwealth » 
comunista di Brezhnev, che in Asia o nel mondo intero. 

5. Limitazione delle armi strategiche: il problema della Cina 

Verso la metà del 1969 circolarono voci secondo cui ·impor­
tanti gruppi all'interno dei governi americano e sovietico sareb­
bero stati pronti a considerare seriam~nte i vantaggi di una limita­
zione delle armi strategiche. Le reazioni registrate a Washington 
dopo le dis-cussioni preliminari russo-americane sembrarono an­
dare al di là di un ottimismo. puramente tattico. In realtà le due 
parti hanno ovvi elementi di interesse comune 36

• Ciascuna si è 
preoccupata di evitare o limitare quegli sviluppi tecnologici che 
avrebbero potuto turbare in modo grave !'·equilibrio strategico sta­
billtosi tra di loro. Ciascuna si è preoccupata a che ogni nuova 
fase nello sviluppo degli armamenti non diventasse una corsa senza 
fine, né mettesse in pericolo il controllo politico finale in ambe­
due i paesi. Ciascuna . è interessata ai vantaggi economici che po­
trebbero derivare da risparmi sulle spese per la difesa. Ma questi 
interessi generali sono stati limitati in passato da pesanti questio­
ni di dettaglio. Relativamente a quest'ultimo aspetto sembra che, 
sia a Mosca che a Washington, le pressioni politiche interne in fa­
vore di restrizioni nelle spese per la difesa siano in conflitto con le 
argomentazioni dei militari circa il pèricolo di un aumento della 
vulnerabilità. Inoltre, ognuna ·delle due parti vorrà probabilmente 
cautelarsi contro un aumento del potenziale chiese e, a più lunga 
scadenza, assicurarsi che l'equilibrio russo-americano non venga 
sostanzialmente mutato dalla· Cina o da qualsiasi altro paese. 
L'Unione Sovietica sembra anzi mirare almeno alla parità· negli 
armamenti con gli Stati Uniti, senza nessuna indicazione circa 

36 V. le osservazioni del presidente NIXON alla sua conferenza stampa dell'8 
dicembre 1969, « New York Times » del 9 clic. 1969; i commenti dell'ambascia­
tore GERARD C. SMITH e di Mr. SMYONOV a conclusione dei colloqui di Helsinki, 
« New York Times » del 23 dic. 1969 e segg.; « The Times » (Londra) qel 23 dic. 
1969, p. 4; e la conferenza stampa dell'ambasciatore SMITH del 29 dicembre 1969 
alla Casa Bianca (trascrizione edita dall'USIS). Vedi anche « The International 
Herald Tribune» del 13 clic. 1969. 
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uno scopo finale eli superiorità, almeno in alcuni .settori. W ash­
ington e Mosca hanno interessi contrastanti nella ricerca dei me­
todi diretti a limitare l'aumento degli armamenti dell'altra, ed a 
neutralizzarne la minaccia 37

• 

Ci· sono poi anche gravi difficoltà politiche. Gli Stati Uniti 
si trovano in una fase di divisioni interne, la cui rratura rendereb­
be molto difficile qualsiasi innovazione radicale nella politica este­
ra o strategica, in qualsivoglia direzione. Il governo sovietico sem..; 
bra essere afflitto da una certa qebolezza interria, tale da farlo 
tendere alla prudenza e al conservatorismo piuttosto che ad inno­
vazioni 38

• Inoltre sarebbe strano che un governo sovietico inter­
pretasse la presenza di interessi in comune ton gli Stati Uniti come 
dissolvimento della fondamentale ostilità cori il mondo capitali­
sta 39

• · E quand'anche fossero auspicabili accordi russo-americani, 
ognuna delle due . parti si vedrebbe costretta a limi tarli a caus~ 
delle opinioni dei propri alleati. 

All'inizio del 1970 sembrò ·evidente che, una volta avv1at1 
concretamente gli sforzi per la limitazione delle armi strategiche, 

· essi sarebbero stati indirizzati verso i settori più avanzati e più co­
stosi della vasta gamma degli armamenti moderni. L'attenzione si 
sarebbe rivolta· prindpalmente a quattro tipi di armi: i missili 
lanciati da sommergibili; i vettori ICBM con basi a terra, i~veico­
li di rientro multipli a bersaglio indipendente (MIRV) e i missili 
anti-balistici (AHI\~). Il problema chiave, sotto molti aspetti, è 
l'iri.terazione tra MIRV e ABM. I primi danno la possibilità di au­
mentare drasticamente il potere di rappresaglia a chi li possiede; 
oppure, migliorando la loro precisione di tiro, potrebbero dare, 
anche .. ad un piccolo potenziale missilistico, una capacità distrut­
tiva di bersagli protetti, assai importante, sia per limitare i danni, 
che in caso di attacco preventivo. I secondi danno la possibilità di 
neutralizzare l'azione di limitazione dei danni da part~ dell' avver­
sario e, a lungo andare, di porre una grave ipoteca sulla sua capa-

37 Ci sono poi anche le solite difficoltà circa la verifica e le ispezioni. 
38 V. per es. MrcHEL TATU, The Futurè of the USSR, « Survival » (lug. 1969) 

pp. 213-14. LEONARD ScHAPIRO, Collective Lack of Leadership, « Survey » n. 70-71 
(inverno-primavera 1969), pp. 193-200. V. anche «Christian Science Monitor», 
16 e 20 gen. 1970. 

39 Stalin non fece un errore simile nemmeno durante la seconda guerra mon­
diale. 
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dtà di distruzione assicurata. Tuttavia qualsiasi proposta per un 
accordo formale sul non spiegamento o la limitazione dei MIRV 
solleverebbe notevoli difficoltà. Non sembra esistere alcun metodo 
valido per distinguere con certezza i MIRV dagli MRV, come 
anche per gli esperimenti o l'installazione di missili con una o più 
testate nucleari: un accordo per la messa al bando degli esperi­
menti, o per evitare lo spiegamento operativo, sarebbe soggetto a 
facili evasioni. Gli esperimenti clandestini farebbero sicuramente 
rinviare lo spiegamento, senza necessariamente prevenirlo 40

• Lo 
stesso· spiegamento non potrebbe essere facilmente controllato. 

Verso la metà del 1969 sembrò che d fossero validi motivi per 
affermare che lo sviluppo dei MIRV non poteva essere fermato di- . 
rettamente 41

, mentre lo sviluppo degli ABM poteva essere con­
trollato unilateralmente, poiché _l'installazione dei radar necessa-
ri per un sistema antimissilistico sarebbe stata facilmente indivi- · 
duabile per l'avversario. Infatti in certe circostanze, il tempo in­
tercorrente tra la scoperta della costruzione di un radar e l'instal­
lazione del relativo· sistema ABM può essere più lungo del tempo 
necessario all'avversario per rispondere con l'installazione di altri 
MIRV. Ogni possibilità realistica di limitazione degli armamenti 
può ·quindi risiedere solo nell'ambito di una trattativa generale, 
che comprenda un accordo per la limitazione dei sommergibili lan­
da-missili e del numero dei vettori in basi a terra e in mare, in­
sieme ad un accordo· che p~rmetta ad entrambe le parti lo spiega­
mento limitato di ABM, e possibilmente intese tacite fra le parti 
di non ostacolare controlli indiretti reciproci sui propri espe-

40 Queste' dichiarazioni possono essere oggetto di discussione. All'inizio del 
1970 la stampa riferl che il consigliere scientifico del presidente, Lee DuBridge, 
aveva cominciato ad esprimere l'opinione che il controllo unilaterale degli esperi­
menti dei MIRV era possibile e· che, di conseguenza, un accordo russo-americano 
sulla non-installazione, anche senza strette misure circa le ispezioni, poteva essere 
realizzabile, « International Herald Tribune» del 6 gen. 1970. Dalle informazioni 
disponibili al momento in cui si scrive, non è possibile chiarire se un tale giudizio 
(ammettendo che esso sia stato pronunciato) fosse basato su nuove possibilità o 
giudizi tecnici o su una valutazione largamente politica circa il genere di esperi­
menti che una direzione militare responsabile, come quella sovietica, avrebbe ri­
chiesto per ogni nuovo sistema di armi prima di procedere alla sua installazione. 
Nell'ultimo caso, l'affermazione che i sovietici insisterebbero a condurre esperimen­
ti su una scala sufficiente per essere rilevata sarebbe naturalmente molto discutibile. 

41 Si può anche sostenere che la combinazione di costo ridotto e di efficacia 
dei MIRV renderebbe· particolarmente difficile rinunziare ad essi, da parte di qual· 
siasi potenza che desideri ridurre il proprio bilancio militare. 
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rimenti di missili e testate. L'installazione di vettori potrebbe es­
sere controllata unilateralmente; le dhnensioni e la forma dei vét­
tori, insieme ai precedenti .controlli degli sviluppi dei voli di. pro­
va, darebbero indicazioni attendibili circa la portata degli esperi­
menti e dello spiegamento di MIRV dell'altra parte; mentre sistemi 
ABM « leggeri » costituirebbero una barriera contro una even­
tuale errata valutazione. Naturalmente anche gli sviluppi dei sotn­
mergibili e degli SLBM possono essere seguiti con una certa ac­
curatezza. 

Accordi di questo tipo porterebbero importanti vantaggi: au­
menterebbero la fiducia reciproca. circa la. conoscenza delle possi­
bilità dell'altra parte e forse migliorerebbero anche il giudizio 
sulle sue intenzioni;. consentirebbero una copertura «leggera» di 
ABM come barriera contro i MIRV avversari; porrebbero qualche 
restrizione allo sviluppo di vettori e di sommergibili, senza tur­
bare i programmi delle parti in modo tale da renderle vulnerabili 
in caso di rottura dell'accordo. 

Ma ci sarebbero anche notevoli svantaggi. Ognuna delle parti 
potrebbe trovare imbarazzante conCludere con l'altra importanti 
accordi formali che relegassero in secondo piano gli interessi dei 
rispettivi alleati. Ad esempio gli alleati europei degli USA hanno 
sempre nut:l?ito sospetti circa i tentativi americani di concludere 
tali accordi di sicurezza con l'Unione Sovietica. Benché gli euro­
.pei tendano ad essere favorevpli in via di principio alla limita­
zione delle armi strategiche, rimangono però importanti divergen­
ze di vedute e di sostanza frà europei ed americani su questi pro­
blemi. Ad esempio, per gli Stati Uniti le armi strategiche signifi­
cano in genere armi a lunga gittata capaci ·di causare danni sul ter­
ritorio degli Stati Uniti; oppure sistemi ABM che offrano una _C_Qfr.­

creta difesa contro di esse. Per i russi e per gli europei occiden­
tali le armi strategiche comprendono anche i 700 missili sovietici 
intermedi e a media gittata puntati contro l'Europa occidentale. 
Bonn, Parigi o Londra, per non menzionare Tokyo, potrebbero 
quindi considerare molto insoddisfacenti accordi formali che non 
diminuissero la minaccia sovietica contro di loro. Mà per i fu,ssi 
sarebbe difficile rinunciare . a quegli aspetti della loro minaccia 
sull'Europa occidentale che implicano anche una riduziòne della 
capacità di condurre una guerra in occidente, e più difficile anca-
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ra ridurre la forza di MRBM che svolge, o potrebbe svolgere in 
futuro, un ruolo importante nei confronti della Cina. In realtà i 
russi potrebbero pensate che qualunque pressione degli Stati Uni­
ti perché diminuiscano o limitino la propria forza di MRBM, sia 
diretta ad indebolire la posizione sovietica nei confronti della Cina 
in oriente e della NATO in occidente 42

• Per gli Stati Uniti sarebbe 
difficile rinunciare a un accordo, per altro desiderabile, diretto ·a 
limitare la minaccia di armi a lunga gittata contro il loro territo­
rio a causa delle proteste degli alleati europei (secondarie dal pun-

. todi vista dell'equilibrio dei deterrenti)43
• Gli stessi Stati Uniti po­

trebbero desiderare di lasciar aperta la possibilità di realizzare un 
sistema anticinese. con missili a media gittata 44

• 

Oggi la posizione della Cina può svolgere un ruolo importante 
in qualsiasi trattativa sulle armi strategiche. Sebbene il problema 
più immediato, per quanto riguarda la Cina, sia quello della sua 
forza convenzionale, le probabili ripercussioni della creazione di 
una forza nucleare cinese fann<;> sperare di poter portare la Cina 
al tavolo dei negoziati, non appena Mosca o Washington siano in 
grado di trattare con Pechino; Tuttavia, per ovvie ragioni, tali 
trattative non sono prqssime·; e quàndo ci si arriverà potrebbero 
anche rivelarsi improduttive. Anche se i governi statunitense ~ so­
vietico ritenessero urgenti dei colloqui con la Cina sulla limita­
zione degli armamenti - e questo sembra alquanto improbabile 
- essi dovrebbero considerare la possibilità di un tale fallimento. 
Entrambe le superpotenze guardano . già al proprio sistema ABM 
come ad una potenziale protezione contro una forza nucleare cinese 
della prima generazione 45

, ed è probabile che_ vorranno avere la 

42 Si potrebbe forse sostenere che gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno 
un interesse comune nel manteq.ere al minaccia sovietica contro l'Europa occiden­
tale, che, senza aumentare il pericolo per gli Stati Uniti, costringe l'Europa Occi­
dentale; Germania compresa, a dipendere dalla protezione e dall'aiuto statunitense? 

43 Può darsi che anche da un punto di vista europeo sia più importante man­
tenere la credibilità della garanzia americana limitando la minaccia sovietica sugli 
Stati Uniti, piuttosto che rischiare di far fallire questo accordo, insistendo per lo 
smantellamento degli MRBM sovietici puntati contro l'Europa. 

44 È interessante notare che un missile « Mace Turbojet » lanciato da Okinawa 
o dalla Corea del Sud avrebbe una portata sufficiente per colpire qualsiasi obiet· 
tivo nella Manduria, o a Pechino, o nella Cina orientale e centrale, o ad ovest 
fino a Hsining o Chungking e a sud fino a Canton. 

45 Questo è stato naturalmente reso esplicito dalle proposte di Nixon sul si­
stema Safeguard, anche se in tono minore in confronto al precedente progetto 
Sentinel del presidente Johnson. V. l'annuncio originale di NrxoN del 14 marzo 
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possibilità di estendere i sistemi ABM contro minacce future di 
maggiore portata. Qualora il potenziale cinese di ICBM dovesse 
aumentare, il solo mezzo su cui gli USA e l'URSS potrebbero 
fare affidamento per mantenere sostanzialmente inalterato il loro 
potere· deterrente (o le proprie possibilità combattive), in un con­
fronto successivo ad un eventuale scontro con la Cina, è di schie­
rare un numero maggiore di testate nucleari o un sistema ABM più 
«pesante», oppure una combinazione ~ei .due. In effe~ti, il mi­
glior modo per scoraggiare l'ulteriore espansione del potenziale 
cinese di ICBM sarebbe proprio quello di mostrare chiaramente 
alla Cina che sia gli Stati Uniti che l'Unione Sovietica hanno in­
tenzione di sviluppare o estendere nel prossimo futuro le proprie 
forze, cosi da compensare ogni miglioramento del potenziale ci-

. nese. Questo non significherebbe a.umenti quantitativi delle forze 
delle due super-potenze sproporzionatamente costosi: la Cina non 
ha ancora acquisito nemmeno un potenziale iniziale operativo. An­
che a · più lunga scadenza il progresso tecnologico permetterebbe 
una tale compensazione mediante la realizzazione di armi qualita­
tivamente nuove, coerentemente con gli obiettivi generali politici 
ed economici delle superpotenze 46

• Entrambe le parti, insomma, 
potrebbero mettere in atto una sorta di proliferazione verticale, o 
mant'enere la possibilità d} metterla in pratica, sia per avère una 
difesa efficace, che come ulteriore sistema per scoraggiare la pro­
liferazione orizzontale 47

• 

È probabile quindi che qualsiasi accordo russo-americano in­
contri l'opposizione cinese per molte delle stesse ragioni. che han­
no reso ·ben accetti tali tipi di accordi a Mosca e W ashington. 
In ogni caso la Cina in passato ha sempre paragonato il controllo 
degli armamenti e il disarmo ad un cedimento sovietico al· capita-

1969 e i suoi successivi commenti del 14 e 25 marzo 1969, «State Department 
Bulletin » (31 mar. 1969, pp. 273-75, 279). V. anche la dichiarazione del mini­
stro LAIRD del 22 maggio 1969 davanti alle Subcommettees of the House Com~ 
mettee on Appropriations. 

46 È stato più volte sostenuto che, dato che gli Stati Uniti sono tanto più ric­
chi dell'Unione Sovietica, un programma di armamenti americano tale da costrin­
gere i russi a spendere ingenti somme per gli armamenti sia un mezzo per indebo­
lire lo stato sovietico. Si è a lungo discusso se questo scopo sia logico e il metodo 
valido. 

47 Per un esan:te più approfondito vedi H. GELBER, The Impact of Chinese 
ICBM on Strategie Deterrence, passim.; LEwrs A. FRANK, ABM and non-prolife­
ration: Related Issues, « Orbis » (primavera 1967), pp. 67, 69. 
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lismo, e i tentativi di approccio fra USA ed URSS come diretti a 
stabilire un duopolio mondiale; ha interpretato la propria esclu­
sione come una condanna ad una posizione di second'ordine; ha 
reagito violentemente a n1isure quali il trattato per la messa al ban­
do parziale degli esperimenti nucleari e l'accordo sull0 sp·azio 
extratmosferico 48

• In difetto di qualche grosso cambiamento po­
liticò a Pechino, d si aspetta che la Cina adotti un analogo atteg­
giamento di ostilità nei confronti di Mosca e di autodifesa nei con­
fronti di una possibile intesa russo-americana che potrebbe emer­
gere negli anni '70 49

• Né un simile atteggiamento è ingiustificato: 
ogni accordo tra le grandi potenze che consentisse uno spiegamen­
to di ABM sarebbe infatti diretto in una certa misura contro Pe­
chino. Analogamente, un accordo sugli ICBM, od altre armi a lun­
ga portata, non farebbe nulla per diminuire la minaccia sulla Cina 

q delle· armi sovietiche a media gittata dislocate in Siberia o di quel­
.le americane in Corea o nel Pacifico Occidentale. In seguito ad un 

l 

simile accordo di limitazione, Pechino potrebbe anche temere, nel 
caso di uno scontro con l'Unione Sovietica o con gli Stati Uniti, 
un improvviso attacco alle spalle da parte di una delle due. Questi 
timori potrebbero aumentare soltanto se un eventuale accordo 
russo-americano fosse seguito da tentativi per costringere Pechino 
a discussioni sulla limitazione delle forze cinesi in qualche pro­
porzione già concordata per le forze statunitensi e sovietiche. 

L'atteggiamento cinese sul· controllo degli arman1enti si è con­
sistentemente evoluto con il passar degli anni. Pechino ha re­
spinto ogni limitazione delle forze convenzionali 50

, presumibilmen­
te perché dò ·avrebbe negato il principio di sconfiggere un nemico 
con l'uso delle enormi risorse umane cinesi in una campagna difen­
siva e non-nucleare. I ripetuti appelli per la totale abolizione delle 
armi di distruzione massiccia, in mancanza delle quali la Cina si ri-

48 V. per es., MoRT9N H. HALPERIN, Sino-Soviet Relations and Arms Con­
tro!, vol. I AnaJisi, rapporto alla U.S. Arms Control and Disarmament. Agency, 
East Asian Research Center e Center for International Affairs, Harvard University, 
1966; MoRTON H. HALPERIN e DWIGHT H. PERKINS, Communist China and Arms 
Contro!, East Asian Research Center e Center for International Affairs, Harvard 
University, 1965, v. anche Communist China and Arms Control; A Contingency 
Study· 1967-1976, vol. Il, op. cit. 

49 L'atteggiamento di Pechino potrebbe cambiare notevolmente tuttavia, se il 
Giappone mostrasse segni di voler diventare una potenza nucleare. 

50 HsiEH, op. cit., p. 46. 
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serva il diritto di acquisire tali armi, significano in pratica anche 
un relativo aumento dell'importanza dell'esercito cinese. Sulla ba­
se dell'atteggiamento di Pechino nel corso degli anni '60, sarebbe 
ledto aspettarsi che la Cina insista nel suo diritto di raggiungere 
qualche grado di parità o di equivalenza in fatto di armamenti, al­
meno nel senso di ottenere il riconoscimento del suo status di gran­
de potenza, ed è probabile che essa rifiuti qualsiasi accordo forma­
le che possa sbarrarle questa strada. I precedenti ·indicano come 
egualmente improbabile un accordo con la Cina su qualsiasi forma 
di limitazione degli armamenti che implichi la diminuzione del suo 
diritto o delle sue possibilità nel sostenere guerre di liberazione 
nazionale in luoghi e momenti di sua scelta, probabilmente ad un 
limitato livello convenzionale. 

L'URSS, da parte sua, all'inizio del 1970 non aveva ancora. 
most.rato di. saper risolvere la fondamentale ambiguità ·del suo 
atteggiamento· nei riguardi di Pechino: desiderio di mantenere una 
difesa adeguata (compresa la possibilità di un'azione· preventiva) 
contro una minaccia militare al territorio sovietico, e desiderio di 
contenere le ostilità (o almeno sottolineare la sua moderazione) per 
mettere a tacere la sfida cinese ·alla sua autorità politica e ideo-

. logica. L'atteggiamento russo sul controllo degli armamenti è sta­
to inevitabilmente influenzato, e forse dominato, eia questa dico­
tomia. In passato l'URSS avev·a n1ostrato l'intenzione di conclude­
re accordi sul controllo degli_ armamenti, nonostante l'opposizione 
cinese, quando ciò era nell'interesse sovietico; ma ha cambiato opi­
nione all'epoca in cui stava cercando un accomodamento, o il modo 
di diminuire la tensione; con i cinesi 51

• Qualsiasi accordo formale o 
di grande portata con gli Stati Uniti negli anni 70,- in particolare 
con contenuti anti-cinesi, sarebbe particolarmente esposto ad una 
denuncia da parte di Pechino. E, mentre l'Unione Sovietica po­
trebbe . avere difficoltà ad esigere un ·prézzo dalla Cina in cambio 
della non conclusione di tale accordo con gli Stati Uniti, qua1siasi 
accordo strutturato in modo da smorzare gli 'attacchi cinesi (esclu­
so un tipo di accordo diretto ad incoraggiare una futura adesione 
della Cina) equivarrebbe ad un pagamento diplomatico a Pechino, 

51 HELMUT SoNNENFELDT, The Chinese Factor in Soviet Disarmament Policy, 
nel' volume Sino-Soviet Relations and Arms Control, op. cit., (Halperin ed.), 
pp. 95-113. 

/ 
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senza un qui pro quo. Sembra poco probabile che i russi si siano 
soffermati su questa idea. Infatti, il parlare di una successiva ac­
c~ssione della Cina, o dell'inserimento della Cina nel contesto di 
una limitazione generale degli armamenti studiata da USA e URSS, 
potrebbe dare alla Cina una posizione contrattuale molto favore­
vole 52

• Queste considerazioni sembrerebbero dare maggior vigore 
agli argomenti in favore di accordi informali o taciti, invece che 
formali. . 

Sostanzialmente i russi sembrano interessati ad ottenere limi-
tazioni allo sviluppo dei MIRV americani e a misure che facili­
tino almeno il raggiungimento di una parità strategica con gli Sta­
ti Uniti. Inoltre, essi possono essere interessati a misure dirette 
a limitare, sià tecnicamente che economicamente, la corsa agli 
armamenti a ritmi giudicati «confortevoli ». Sulla base dei prece­
denti registrati fino alla fine del 1969, ci si dovrebbe aspettare, 
invece, la diffidenza di Mosca verso alcune misure dirette a limi­
tare quelli che, secondo la sua opinione; dovrebbero essere gli svi­
luppi delle armi sovietiche, o che impedirebbero mutamenti e mi­
glioramenti tecnologici futuri. Si pensa anche che, mentre Mosca 
potrebbe essere ben disposta a considerare la limitazione dei vet­
tori con base a terra, non avrebbe intenzione di .accettare un con­
gelamento dell'inferiorità nel campo della guerra sottomarina o 
dei sommergibili dotati di missili balistici 53

• Sembra inoltre mol­
to improbabile che i russi possano prendere in seria considerazio­
ne l'abbandono (da non confondere con la limitazione) dei propri 
progetti di difesa antimissilistica. Questi rispondono alla tradi­
zionale inclinazione sovietica alla difesa e a una concezione, nella 
programmazione delle forze, di un attento equilibrio tra difesa e 
ofEesa. Gli ABM possono opporsi ai MIRV americani, e potrebbe~ 
ro in futuro fornire anche una protezione strategica e tattica del 
territorio e delle forze sovietiche contro la Cina 54

• La posizione 
politica dell'Unione Sovietica nei confronti di Pechino verrebbe 

52 V. anche }EREMY ]. STONE, Arms Contro!) Can China be lgnored?) ibid., 
p. 90. 

53 Né la storia dei trattati di limitazione alla navigazione dà molta fiducia a 
strumenti di questo genere. 

54 V. per es., RrcHARD B. FosTER, The Safeguard BMD Proposal and Arms 
Contro! Prospects for the 1970)s, nell'op. cit. (Kintner ed.), pp. 242-277; HoLST, 
The Russian and nSafeguardn, passim. 
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decisamente avvantaggiata da qualsiasi misura in grado di annul­
lare ogni possibilità della Cina di scatenare un'azione di rappre­
saglia contro Mosca e Leningrado. In verità Mosca sembra abba­
stanza prudente su ogni limitazione di qualsiasi categoria di armi 
che possa rendere l 'URSS vulnerabile da parte cinese o esporre 
l'equilibrio nucleare russo-americano a una ro~tura in seguito 
allo sviluppo delle armi nucleari cinesi. 

Date tali difficoltà e lo stretto difensivismo che sembra carat­
terizzare l'atteggiamento sovietico, le esitazioni di Mosca circa i 
colloqui per la limitazione degli armamenti possono essere anche 
un segno del disaccordo interno sovietico su questi problemi. 
Questo, insieme alla mancanza di prove che i russi siano diven­
tati molto meno prudenti circa le restrizioni ai propri programmi 
militari, o circa l'imbarazzo politico nei confronti degli altri stati · 
comunisti. nell'ipotesi di un accordo formale con gli Stati Uniti, 
gioca in favore di accordi taciti con gli USA. In questo caso è opi­
nione diffusa che probabilmente tali accordi sarebbero strumenti 
molto meno potenti e vincolanti di quelli formali, anche in quei 
dibattiti interni su problemi strategici che accompagnerebbero e 
seguirebbero i colloqui con gli Stati Uniti. A questo punto occorre 
esaminare con attenzione un'altra possibilità taJvolta discussa in 
occidente: quella cioè di trasformare i SALT in una specie di con­
ferenza permanente per il controllo degli armamenti, destinata più 
a permettere agli USA e all'URSS una maggiore. conoscenza delle 
reciproche idee strategiche e a facilitare la limitazione unilaterale 
degli armamenti che alla conclusione di accordi veri e propri. 
Non è chiaro se Mosca troverà accettabile questa soluzione. I col­
loqui avviati,. per quanto incoraggianti, non sembrano aver fòrnito 
prove tali da far ritenere che la classe dirigente sovietica sia suffi­
cientemente unita da fronteggiare la tens~one interna che segui­
rebbe l'apertura di tali colloqui èon gli Stati Uniti, o che Mosca 
possa tollerare a lungo la vulnerabilità agli attacchi ideologici e po­
litici cinesi che ne deriverebbe, o che i militari sovietici accettè­
rebbero.la restrizioni semipermanenti nei loro confronti, soprat­
tutto in manca!}.za di evidenti guadagni da parte sovietica. Anche 
a W ashington sembra che gli argomenti contrari a tale procedura 
saranno .a lungo andare più potenti di quelli a favore. 

Pertanto, all'inizio de~ 1970, sembrava probabile che la poli-
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tica sovietica sulla limitazione degli armamenti avrebbe continuato 
ad essere determinata da un minimo comun denominatore di ac­
cordo sull'equilibrio tra sicurezza politica e risorse economiche del­
lo stato sovietico, oltre che dalla esigenza di non diventare strate­
gicamente vulnerabile né in Europa né in Estremo· Oriente. A par­
te questo, restava poco chiaro in che modo i governanti sovietici. 
avrebbero optato tra un accordo più formale e meno facile da 
raggiungere e un'intesa informale ma più debole; o se giudicas­
sero che i vantaggi valgano veramente i rischi -che comportano nel­
lçt politica interna ed estera. Ancora meno chiara era la situazio­
ne creatasi a Mosca (o a Washington) tra gli intransigenti, che non 
volevano affatto dei negoziati, e gli intransigenti che volevano i ne­
goziati poiché. il loro probabile fallim,ento avrebbe tolto credito 
ad una parte dell'opposizione contro i piani e le spese per la di­
fesa e tra i moderati che volevano i negoziati ritenendo che si 
potevano ottenere notevoli successi e i· moderati che volevano rin­
viare o sottovalutare i negoziati per timore che, in caso di falli­
mento reale o apparente, ciò avrebbe indebolito la loro posizione 
nei dibattiti sulla politica interna o governativa. Il comportamen­
to dei · sovietici durante le riunioni preliminari di Helsinki non . 
cancella completamente i dubbi circa il loro atteggiamento sui 

, problemi di sostanza da discutere a Vienna. In generale, si può· 
dire che se Mosca fosse disposta a concludere un accordo signifi­
cativo e sqprattutto pubblico per la limitazione degli armamenti, 
ciò sarebbe probabilmente n riflesso, fra altre cose, di una sicurez­
za di sé e della propria posizione niolto maggiore da parte degli 
attuali dirigenti di Mosca. Un tale accordo si baserebbe probabil­
mente anche sul rafforzamento della posizione sovietica all'interno 
der mondo comunista, oltre che nei confronti della Cina; questo si­
gni:fi.éherebbe relazioni più strette con i clienti europei della Rus­
sia, o l'accettazione dell'ostilità cino-sovietica ed anche del . suo 
inasprimento oppure entrambe le cose 55

• In attesa di qualche dra-

55 Si potrebbe discutere se a Mosca si sia considerata l'ipotesi di far prece­
dere o seguire·, ad un accordo per la limitazione delle armi strategiche con gli 
USA, un attacco preventivo contro la Cina; questo sarebbe stata la prova evidente 
per tutto il mondo comunista della veridicità delle accuse cinesi di collusione con · 
gli americani. Per questa ragione, e per altre ancora, un attacco sovietico contro 
la Cina renderebbe ·molto più difficili e costosi per l'URSS i colloqui con W ash­
ington sulla limitazi~ne degli armamenti, anche volendo escludere il raggiungimento 



187 

stico mutamento nei rapporti tra Mosca, Washington e Pechino, 
la disponibilità di Mosca per una importante e soprattutto pub­
blica misura di limitazione delle armi strategiche con gli Stati Uni-

. ti, non può non implicare una scelta in favore di un'intesa con 
uno e contro un'intesa con l'altro. Questo potrebbe anche essere 
desiderabile e non ultimo dal punto di vista della politica interna 
sovietica. Ma resta da vedere se Mosca è disposta a sostenere i co­
sti internazionali e ideologici derivanti da un'aperta proclamazio­
ne di tale scelta. 

di un accordo formale. D'altra parte Pechino potrebbe pensare che, qualsiasi mos~ 
sa tale da giustificare le accuse sovietiche di aggressività della Cina, potrebbe ave­
re come conseguenza la conclusione di accordi russo-americani, almeno in parte .:ti-
le spese della Cina. · 

/ 
l 



VIVA LA VITTORIA DELLA GUERRA POPOLARE! 

di Lin Piao * 

l. Sult edificazione di un esercito popolare di tipo nuovo 

« Senza esercito popolare il popolo non ha nulla » 1, ecco la 
conclusione tratta dal compagno Mao Tse-tung dall'esperien.za ac­
quisita dal popolo cinése a prezzo del suo sangue nella lunga lotta 
rivoluzionaria. È una verità universale, marxista-leninista. 

La rivoluzione cinese è stata caratterizzata dalla rivoluzione ar­
mata opposta alla controrivoluzione armata. La lotta ebbe la guer­
ra come sua forma principale, e l'organizzazione ebbe come aspet­
to principale l'esercito posto sotto la direzione assoluta del par­
tito comunista; tutte le altre organizzazioni e lotte dirette dal par­
tito erano collegate con la guerra, direttamente o indirettamente. 

Dur.ante la prima guerra civile rivoluzionaria, i migliori mem­
bri del partito comunista cinese parteciparono attivamente e in 
gran numero alla lotta armata rivoluzionaria. Ma, all'inizio, il no­
stro partito non aveva un'idea chiara di questa caratteristica del­
la rivoluzione cinese. Solo dopo la prima guerra civile rivoluzio­
naria, quando il l(uomintang tradì la rivoluzione, massacrò molti 
.comunisti e annientò tutte le organizzazioni rivoluzionarie di mas-
sa, il partito ebbe una visione più chiara dell'estrema importanza 
di costituire delle v'ere forze armate rivoluzionarie, di studiare la 
strategia e la tattica della guerra rivoluzionaria e fondò l'Eserci­
to Rosso degli Operai e dei Contadini, la prima armata popolare 

* Questo discorso, pubblicato sul « Quotidiano del Popolo » di Pechino il 3 
settembre 1965, è stato scritto in occasione ·del XX anniversario della guerra di 
resistenza contro il Giappone. Nel testo che riportiamo è stata tolta la parte intro­
duttiva di · carattere commemorativo e declamatorio, e talune parti del testo rite­
nute non essenziali. I corsivi sono del curatore. 

1 Sul governo di coalizione, Opere Scelte di MAo TsE-TuNG, vol. III, Casa 
Editrice del Popolo, Pechino, maggio 1953. 



189 

cinese posta· sotto la sua direzione. Questo, che fu opera del com- . 
pagno Mao .Tse-tung, vide il suo numero aumentare considerevol­
mente e raggiungere i 300.000 uomini nel' corso della seconda 
guerra civile rivoluzionaria. Tuttavia perdette in seguito il 90 per 
cento dei suoi effettivi, come conseguenza dell'applicazione, da 
. parte della direzione opportunista « di sinistra », di una linea po­
litica e militare erronea. 

·All'inizio della guerra di resistenza contro il Giappone, le for­
ze armate popolari dirette dal partito comunista cinese non supe­
ravano di molto i 40-.000 uomini. I reazionari del Kuomintang fe­
cero tutto il possibile per ridurle, indebolirle e liquidarle. Date le 
circostanze, il compagno Mao Tse-tung osservò che era indispen­
sabile sviluppare e rafforzare considerevolmente l'VIII armata 
campale, la nuova IV armata .e tutti i distaccamenti partigiani di­
retti dal nostro partito, per poter guidare la guerra di resistenza 
fino alla disfatta degli invasori giapponesi. Tutto il partito doveva 
seguire con molta attenzione la guerra e studiare i problemi mili­
tari. Ogni membro del partito doveva essere pronto in ogni momen­
to a prendere le armi e a partire per il fronte. 

Il compagno Mao Tse-tung osservò inoltre che i comunisti 
non combattevano per disporre personalf7'?ente di un esercito} ma 
per.ché il partito e il popolo avessero un loro esercito. 

Guidati dalla giusta linea del partito sull'ampliamento delle 
forze armate rivoluzionarie, l'VIII armata campale, la nuova IV 
armata e i distaccamenti partigiani antigiapponesi, diretti dal par­
tito, guadagnarono rapidamente il primo posto nella resistenza con­
tro l'aggressione giapponese, e sin daltinizio della guerra crearono 
i presupposti del sollevamento delle future armate popolari in va­
rie regJoni situate nelle retrovie nemiche, accendendo ovunque i 
fuochi della guerra partigiana. Il nostro esercito popolare si raf­
forzò incessantemente nella lotta e alla fine della guerra di resi­
stenza aveva un milione di uomini, cifra alla quale si aggiungevano 
più di 2 milioni di miliziani. È proprio questo che ci ha permesso 
di affrontare il 64 per cento delle forze d'invasione giapponesi e il 
95 per cento delle truppe fantoccio, e di diventare la forza prin­
cipale nella guerra di resistenza ·della Cina contro l' agg:ressione 
giapponese. È questo che ci ha anche permesso, mentre resiste­
vamo agli invasori giapponesi, di far fallire le tre campagne antico-
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muniste scatenate nel "1939, 1941 e 1943 dai reazionari del Kuo­
mintang e di respingere l~ loro innumerevoli provocazioni elimi­

. nando ogni « attrito ». 

L'VIII armata campale e la nuova IV armata, dai ranghi ri­
dotti e deboli in partenza, come poterono nel corso della guerra 
di resistenza diventare ricche di effettivi e potenti, e ottenere una 
grande vittoria sul Giappone? · 

La ragione fondamentale è che la loro creazione rispecchiava 
il pensiero di Mao Tse-tung sull'edificazione dell'esercito. Queste 
forze armate · di tipo nuovo, si mantennero lealmente al servizio 
degli interessi del popolo: 

Conformemente al pensiero· del compagno Mao Tse-tung sull~ 
edificazione dell'esercito popolare, il nostro esercito era posto 
sotto la direzione assoluta, dèl partito comunista cinese e applicava 
la linea e la politica marxista-leninista del partito con una fedeltà 
a tutta prova. Si imponeva coscientemente una disciplina, dava 
prova di un eroismo che lo faceva trionfare su qualsiasi nemico 
e gli faceva superare ogni difficoltà. Nelle sue file regnava la più 
assoluta unità tra quadri e soldati, tra. gradi super1ori e inferiori, 
tra dipartimenti diversi, tra unità sorelle. Altrettanto avveniva 
per le relazioni con la popolazione e gli organi amministrativi 
~~. . 

Durante la guerra di resistenza contro il Giappone, il nostro 
esercito. eseguì con fermezza i tre grandi compiti che gli erano stati 
assegnati dal compagno Mao Tse-tung, cioè combattere) fare il la­
voro di massa e partecipare alla produzione; ed· esso fu al tempo 
stesso una forza combattente,· una forza di lavoro politico, un set­
tore produttivo . . Ovunque andasse operava tra le masse, le orga­
nizzava, le armava e le aiutava ad instaurare il potere rivoluzio­
nario. Esso osservava rigidamente le tre grandi regole della disci­
plina e rispettava le otto racco1nandazioni, promuoveva campagne 
per appoggiare il potere popolare e l'amore per il popolo, ed era 
sempre presente quando si trattava di aiutare le masse. Si ingegnò 
ad organizzare i suoi problemi di produzione per superare le dif­
ficoltà economiche) migliorare la sua consistenza) alleviare le sofJe-

. renze del popolo. Per quest'esemplare attività ebbe l'appoggio in-
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condizionato delle masse popolari, che lo chiamavano <<l'esercito 
della nostra carne e del nostro sangue »2

• 

Esso non solo era composto di forze r~golari (principali), ma 
anche di unità territoriali; creava . organizzazioni di milizia popo­
lare, le sviluppava e adottava il sistema che univa forze regolari, 
unità territoriali e milizia popolare ( ... ). 

L'essenza del pensiero di Mao .Tse-tung sull'edificazione del­
l' esercito è nel fatto c}:le la politica deve essere in primo piano du­
rante l'edificazione di un esercito popolare, poiché l'esercito deve 
essere edificato innanzitutto ed essenzialmente su basi politiche. 
La politica deve · essere al posto di comando: è questa l'essenza 
di tutto. Il lavoro politico coincide con la. vita stessa del nostro 
esercito. Un esercito popolare deve preoccuparsi del costante per­
fezionamento del suo armamento, equipaggiamento e t~cnica mi­
litare/ ma non si batte conta_ndo solo sulle armi e sulla tecnica, ma, 
fatto più importante, anche sulla politica, ·sulla coscienza rivolu­
zionaria proletaria e sult eroismo dei comandanti e dei soldati, sul­
l'adesione e tappoggio delle masse popolari ( ... ). 

Tutto ciò differenzia enormemente l'esercito guidato dal par­
tito comunista cinese dagli eserciti borghesi, da tutti gli eserciti 
di tipo tradizionale al servizio delle classi sfruttatrici, comandati 
e sfruttati da un pugno di persone. L'esperienza pratica della 
guerra popolare in Cina dimostra che l'esercito popolare, sorto se­
condo il pensiero del compagno Mao Tse-tung sulla edificazione 
dell'esercito, è una forza incomparabile e iJ;lvincibile. 

2 Le tre grandi regole di disciplina sono: 
1) In qualunque azione obbedire agli ordini. 
2) Non prendere alle masse neanche un ago o un pezzo di filo. 
3) Consegnare tutto il bottino . 

. Le otto raccomandazioni sono: 
1) Parlate cortesemente .. 
2) Pagate e vendete a prezzo onesto. 
3) Restituite ciò che prendete in prestito. 
4) Pagate o sostituite ciò che avete danneggiato. 
5) Non picchiate e non insultate la gente. 
6) Non danneggiate i· raccolti. 
7) Non vi prendete libertà con le donne~ 
8) Non maltrattate i pri~ionieri. 
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2. Sultapplicazione della strategia e della tattica ·della guerra . 
popolare 

Engels disse: « L'emancipazione del proletariato si manifesta 
anche sul piano militare ed esso saprà creare nuovi e specifici me­
todi di lotta »3

• La guerra rivoluzionaria del popolo cinese con-
. dotta dal partito comunista cinese ha confermato questo grande 

pensiero. Ed è nel corso di una lunga lotta armata che abbiamo 
elaborato la strategia e le tattiche della guerra popolare che ci han­
no permesso di trarre vantaggio dalle circostanze a_ noi favorevoli 
per attaccare il nemico nei suoi punti deboli. 

Durante la guerra di resistenza al Giappone, il compagno Mao 
Tse-tung, partendo da una analisi della situazione ·del nemico e 
della nostra, ha elaborato per l'VIII armata campale e la nuova 
IV armata guidate dal nostro partito il seguente principio strate­
gicò: «Condurre essenzialmente una guerra partigiana, senza evi-: 
tare, se le circostanze sono favorevoli, la guerra di movimento »4

• 

Egli ha portato ad un alto livello strategico la guerra partigiana, 
perché quando il rapporto di forze è nettamente favorevole al ne­
mico, le forze armate rivoluzionarie non devono affrontare un ne­
mico potente se non hanno i mezzi, col rischio di subire grosse per­
dite e determinare gravi rovesci per la rivoluzione. Solo la guerra 
partigiana permette di mobilitare senza riserve} di usare appieno la 
forza di tutto il popolo nella lotta contro il nemico} di accrescere 

, le nostre forze nel corso della guerra) di logorare e indebolire quel­
le del nemico) di modificare gradualmente il rapporto di forze} di 

· passare dalla guerra partigiana alla guerra di movimento e infine 
vincere il nemico. 

Durante la fase iniziale . della seconda guerra civile rivoluziona­
ria, il compagno Mao Tse-tung aveva delineato la tattica fonda-, 
mentale della guerra partigiana con la formula in sedici ideogram-
mi: «Il nemico avanza, noi indietreggiamo; il nemico si ferma, 
noi lo molestiamo; il nemico di indebolisce, noi lo attàcchiamo; 
il nemico indietreggia, noi lo inseguiamo». La guerra di resi­
stenza ha arricchito le tattiche della guerra partigiana. A quel tem-

3 FRIEDRICH ENGELS, Possibilità e prospettive della guerra della Santa Allean­
za contro la Francia nel 1852, Opere complete di MARX e ENGELS, Vol. VII. 

4 Sulla guerra di lunga duratà, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, Vol. II. 
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po le basi d'appoggio situate nelle retrovie _nemiche vedevano tut­
ti, forze armate e popolazione, uomini, donne, giovani, vecchi, 
prender parte alla guerra, e cosl avveniva in ogni villaggio. Si crea­
rono ingegnosi metodi di lotta: «guerra dei pas·seri »\ guerra dei 
campi minati, guerra di gallerie sotterranee, guerra di sabotaggio, 
guerriglia sui laghi e sui fiumi. 

Sul piano strategico, nel corso dell'ultimo periodo della guerra 
di resistenza al Giappone e durante la terza guerra civile rivolu­
zionaria, la guèrra partigiana cedette il passo alla guerra di movi­
mento, vista come princip~le metodo di lotta, essendosi prodotti 
dei cambiamenti nel rapporto di forze tra il nemico e noi. Ed è 
verso la metà, e soprattutto nella fase finale, della terza guerra 
civile rivoluzionaria che le nostre operazioni assunsero l'aspetto di 
guerra di movimento su vasta scala, comprendenti anche attacchi 
alle grandi città fortificate. ' 

Il principio fondamentale che presiede all,e nostre operazioni 
militari è la guerra di annientamento. Que~to principio, in quanto 
principale forma di lotta, deve essere messo in pratica sia nella 
guerra di movimento che nella guerriglia partigiana. 

Nella guerra partigiana,-~- vero, numerose missioni sono atti 
di sabotaggio, azioni di disturbo, ma è anche necessario raccoman­
dare ai distaccamenti partigiani di cercare di ingaggiare battaglie 
di annientamento quando le condizioni lo permettono. Nella guer­
ra di movimento devono essere concenttate forze superiori in ogni 
scontro, per eliminare una· ad una le unità nemiche. Il compagno 

- Mao Tse-tung ha detto: «In una guerra contro un avversario for­
te, le azioni che mirano a metterlo in rotta non possono determi­
nare in modo radicale l'esito della guerra, mentre i combattimen­
ti di annientamento hanno immediatamente profonde ripercus­
sioni nell'avversario, chiunque esso sia. In una rissa) strappare un 
dito all) dvversario è meglio che ferirgli dieci dita) in una guerra è 
meglio annientare _una divisione nemica piuttosto che mettern:e in 

5 Si tratta di un metodo di combattimento a carattere di massa, creato nelle 
retrovie nemiche dalle forze partigiane antigiapponesi e dalla milizia popolare sotto. 
la guida del partito comunista cinese. È chiamato così, sia perché queste opera­
zioni, per il loro carattere, ricordano gli stormi di passeri che volteggiano ovunque 
nel cielo, sia per la sua flessibilità: attacchi brevi e inaspettati lanciati da gruppi 
di 3 o 5 uomini al fine di ferire, uccidere, logorare le forze nemiche. 
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fuga dieci »6
• La guerra di annientamento è il mezzo più efficace 

per colpire il nemico; ogni volta che una delle sue brigate o uno 
dei suoi reggimenti vienè ·eliminato, esso ha una brigata o un reg­
gimento in meno, e le sue forze si demoralizzano e si disgregano. 
Nella guerra di annientamento il nostro esercito può catturare 
prigionieri e arll)i, e dò rialza il morale delle truppe, ingrossa di 
continuo le :file del nostro esercito, migliora il nostro armamento 
e accresce sempre più la nostra capacità combattiva. · 

Il cotnpagno Mao Tse-tung nei suoi famosi dieci principi mi­
litari afferma:_ « In ogni battaglia, concentrare forze assolutamen­
te superiori (due, tre, quattro e talvolta cinque o sei volte supe­
riori a quelle del nemico), accerchiare completamente le forze ne­
miche, cercare di annientarle totalmente, senza dar loro la possi­
bilità di sfuggire alla trappola. In questi casi particolari, usare il 
metodo di infliggere al nemico colpi molto dud, concentrare cioè 
tutte le forze per un attacco frontale e su uno dei :fianchi del ne­
mico, o su entrambi, allo scopo di annientare una parte delle sue 
truppe e di mettere in ·fuga l'altra parte, in modo che il nostro 
esercito possa spostare rapidamente le forze per annientare altre 
truppe nemiche. Evitare battaglie logorantz i1i cui i guadagni sono 
.inferiori alle. perdite} o appena le pareggiano. Così) anche se com­
plessivamente siamo in condizioni di inferiorità (numericamente 
parlando), abbiamo la superiorità assoluta in ogni settore determi­
nato} in ogni battaglia} e questo ci assicura la vittoria sul piano 
operativo. Col tempo) otterremo una superiorità globale e alla fine 
annienteremo tutte le forze_ nemiche »7

• Il compagno Mao Tse­
tung insisteva nel contempo sullà necessità di attaccare anzitutto 
le forze nemiche disperse e isolate, poi le forze nemiche concentra­
te e forti; cercare di annientare il nemico con la !Werra di movi­
mento, di non effettuare combattimenti. senza una adeguata prepa­
razione, o combattimenti il cui esito vittorioso non sia certo, di 
sfruttare al massimo nel corso della battaglia le qualità tipiche del 
nostro esercito e di far 3:ppello il più possibile al suo ecçellente 

6 Problèmi strategici della guerra rivoluzionaria in Cina, Opere .Scelte di MAo 
TsE-TUNG, vol. I. 

7 La situazione attuale e i nostri compiti, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, 
Vol. IV, Casa Editrice del Popolo, Pechino, 1960. 
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stile di combattimento. Ecco altrettanti principi essenziali della 
guerra di annientamento. 

Per_ annientare' l'avversario, è necessario indurlo a penetrare 
profondamente nel no_stro territorio, abbandonando cioè voluta­
mente, secondo un piano prestabilito, un certo numero di città e di 
regioni, attirandolo per attaccarlo. Solo così il popolo può parteci­
pare in vari modi alle operazioni e sfruttare al massimo la forza 
della guerra popolare. Solo lasciando che l'avversario penetri nel 
nostro paese possiamo costringerlo a disperdere le sue forze, a 
commettere errori: fare cioè in modo che l'avversario si abbandoni 
alla esultanza e abbia le dieci dita occupate e le gambe vacillanti. 

·Possiamo allora concentrare forze superiori per disporre dell' av­
versario unità per unità, 'boccone su boccone. E possiamo mante­
nere o prendere definitivamente le città e le regioni solo dopo 
l'annientamento delle forze del nemico. Noi siamo decisamente 
contro il principio di dividere le nostre forze per difendere ogni po­
sizione ·e resistere ovunque, per non perdere il nostro territorio, o 
peché ·non vengano distrutti i nostri ·beni, e siamo contro questi 
principi tattici perché non servono né ad eliminare le forze nemi­
che, né a difendere città e regioni. 

Il compagno Mao Tse-tung ha brillantemente riassunto questa 
strategia e questa tattica della guerra popolare in una frase: « Voi 
combattete a modo vostro, e noi a modo nostro; noi ci battiamo 
quando possiamo riportare la vittoria e ci ritiriamo quando non lo 
possiamo ». 

In altri termini, ·voi contate sulle armi moderne e noi ci ap­
poggiamo ad un popolo dotato di un'elevata coscienza rivoluziona­
ria; voi· mettete a profitto la vostra superiorità e noi facciamo al­
trettanto con la nostra; voi avete il vostro modo di attaccare e noi 
il nostro; quando volete attaccarci, noi non· vi permettiamo di. 
colpirci e non potete nemmeno piombare su di noi. Ma quando 
noi vogliamo attaccarvi, siamo sicuri di colpirvi, colpiremo giu­
sto e vi annienteremo. Vi eli?:nineremo quando ci sarà possibile, 
se non possiamo eliminarvi, non ci lasceremo eliminare da voi. Non 
battersi . quando si può vincere è opportunismo, ostinarsi a com­
battere. quando non si può vincere è avventurismo. Tutti i no­
stri principi strategici e tattici poggiano su questo punto fonda­
mentale: combattere. Noi ammettiamo la necessità di ripiegare 
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proprio perché ammettiamo prima di tutto la necessità di combat­
tere. Quando ripieghiamo lo facciamo sempre nella prospettiva 
di riprendere il combattimento ed annientare il nemico una volta 
per sempre. Ma è chiaro che per l'applicazione di questa strategia 
e di queste tattiche è indispensabile appoggiarsi alle grandi masse 
popolari. E la loro. pratica ci permette di sfruttare al massimo la 
superiorità della guerra popolare e di mantenere l'iniziativa per 
tutta la durata della guerra, costringendo il nemico alla passività 
che lo espone ai colpi,· qualunque sia la sua superiorità sul piano 
tecnico e materiale, per quanti siano i mezzi cui può far ricor­
so ( ... ). 

3. Sulla ferma applicazione del principio di contare sulle .proprie 
forze 

La guerra di resistenza del popolo cinese· contro il Giappone 
è stata una delle componenti principali della guerra mondiale an­
tifascista. La vittoria che la coronò. fu, nel suo complesso, il risul­
tato della lotta comune dei popoli di tutto il mondo( ... ). 

Fu la vittoria di tutti i popoli che si erano sostenuti e inco­
. raggiati vicendevolmente. Tuttavia la liberazione di ogni paese di­
pese anzitutto da cia~cun popolo. 

Anche il popolo cinese usufruì dell'appoggio degli altri popo­
li nella sua guerra di resistenza al Giappone e poi nella sua guer­
ra di liberazione, ma raggiunse la vittoria principalmente grazie ai 
propri sforzi. Alcuni affermano che la vittoria della Cina nella. sua 
guerra di resistenza è interamente dovuta all'aiuto esterno. Sono 
affermazioni assurde, del tutto silnili a qu~lle pronunciate dai mi­
litaristi giapponesi. 

Le masse popolari devono liberarsi da sole, afferma uno dei 
principi fondamentali del marxismo-leninismo. La rivoluzione o la 
guerra popolare di un dato paese riguarda le masse popolari di quel 
paese, e per quella rivoluzione o quella guerra bisogna contare an­
zitutto sulle proprie forze. 

Il nostro partito sosteneva che, nel corso della guerra di re­
sistenza, la Cina doveva contare anzitutto sù se stessa, pur assi­
curandosi, nella misura del possibile, l'aiuto esterno. Ci oppone-
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vamo con fermezza alla cricca dominante del Kuomintang che ave­
va come linea politica quella di basarsi in tutto e per tutto sul­
l' aiuto -esterno ( ... ) . 

La nostra linea politica era diametralmente opposta a quella 
del Kuomintang. · Il nostro partito riteneva possibile sfruttare le 
contraddizioni che dividevano gli imperialisti americani e inglesi 
dall'imperialismo giapponese, ma che non bisognava in alcun caso 
rimettersi ai' prin1i ( . . . ) . 

Il compagno Mao Tse-tung disse: « Nella guerra di resisten­
za la Cina deve contare. essenzial1nente su se stessa» 8

• « Speria-. 
m o di. ricevere un aiuto dall'esterno, ma non dobbiamo dipendere 
da esso; dobbiamo contare sulle nostre forze, sul genio creativo 
del nostro esercito e del nostro popolo »9 

( ••• ). 

Per risolvere il problema dell'equipaggiamento militare, con-. 
tavamo principalmente· sulle armi catturate al nemico, pur pro­
ducendone anche noi in un certo numero. Chiang Kai-shek, gli-im­
perialisti giapponesi e americani son stati di volta in volta i no­
stri «principali fornitori ». Gli arsenali degli imperialisti forni­
scono invariabilmente armi ai popoli e alle nazioni oppresse. 

Sia nel corso degli otto anni della guerra di resistenza, che nei 
tre anni della guerra di liberazione, le forze armate del popolo, 
guidate dal nostro partito,. hanno condotto guerre popolari di 
grande ampiezza e ottenuto da sole squillanti vittorie, pur essen­
do prive di qualsiasi aiuto esterno. 

Il compagno Mao Tse-tung ha detto che la nostra politica 
fondamentale è fare affidamento su noi stessi. Solo contando su 
noi stessi ci trovere1no in ogni momento su posizioni da cui nes-

' . 
su~o potra smuoverei. 

Nella lotta dei popoli oppressi contro fimperialismo e i suoi 
lacché si sviluppa sempre un aiuto reciproco. I paesi vittoriosi 
hanno il dovere di sostenere ed aiutare i popoli che non hanno 
ancora trionfato. Ma l' qiÙto esterno ha sempre un ruolo secondario. 

Coloro che vogliono la rivoluzione, che vogliono condurre una 
guerra popolare e conquistare la vittoria, devono contare ferma-

8 Intervista concessa a tre corrispondenti dell'Agenzia centrale d'informazioni 
e dei giornali Saotangpao e Hsinminpao, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, Vol. II. 

9 Imparare. a svolgere il lavoro 'economico, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, 
Vol. III. 
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mente su se stessi} appoggiarsi alle masse popolari del paese ed 
essere pronti a combattere da soli, nel caso che sia loro tagliato 
ogni aiuto materiale esterno. 'Se non compiono sforzi, non esa-. 
minano in modo indipendente i problemi della rivoluzione del lo­
ro paese per trovarvi le giuste soluzioni e non si appoggiano alle 
masse popolari del loro paese, ma si rimettono all'aiuto esterno, 
sia pure a quello dei paesi socialisti che vogliono la rivoluzione, 
non potranno riportare la vittoria o, se ci riusciranno, non po­
tranno consolidarla. 

4. Il valore internazionale della teoria del compagno Mao Tse­
tun g sulla guerra popolare 

La rivoluzione cinese è la continuazione della grande Rivolu­
zione d'Ottobre. La via della Rivoluzione d'Ottobre è la via co­
mune di tutti i popoli. Tra rivoluzione dpese e Rivoluzione d'Ot­
tobre, c'è identità sui seguenti punti: 

l. tutt~ e due furono dirette dalla classe operaia che aveva come 
nucleo un partito marxista-leninista; · 

2. entrambe si basavano sull'alleanza tra op~rai e contadini; 

3. entrambe conquistarono il potere con la violenza rivoluziona­
ria e instaurarono la dittatura del proletariato; 

4. entrambe, conquistata la vittoria stabilirono il sistema soda­
lista; 

5. tutte e due sono parte della rivoluzione proletaria mondiale. 

La rivoluzione cinese ha ovviamente le sue peculiarità. La Ri­
voluzione d'Ottobre si svolse nel contesto di una Russia impe­
rialista, mentre quella cinese avvenne in un paese semicoloniale 
e semifeudale~ La prima fu una rivoluzione socialista, proletaria, 
mentre la seconda si è trasformata in rivoluzione socialista dopo il 
trionfo completo della rivoluzione, in una nuova democrazia. La 
prima esplose inizialmente con un'insurrezione armata nelle città 
che raggiunse poi le regioni rurali, mentre la seconda ha trionfato 
su scala nazionale accerchiando le città partendo dalla campagna e 
poi conquistandole. 
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Il grande merito del compagno Mao Tse-tung è quello di aver 
unito la verità universale del marxismo-leninismo, alla pratica del­
la rivoluzione cinese e di aver generalizzato e sintetizzato al mas­
simo i risultati della lunga lotta rivoluzionaria del popolo cinese, 
arricchendo e· sviluppando in tal modo il marxismo-leninismo. 

La teoria del compagno Mao Tse-tung sulla guerra popolare 
è stata messa alla prova dalla lunga .esperienza della rivoluzione 
cinese ed ha dimostrato di rispondere alle leggi obiettive di que­
sta guerra e di essere invincibile. È applicabile non solo alla Cina, 
ma costituisce anche un immenso contributo alla lotta rivoluzio­
naria delle nazioni e dei popoli oppressi di tutto il mondo. 

La guerra popolare guidata dal partito comunista cinese (guer­
ra di resistenza contro iL Giappone e diverse guerre civili rivo­
luzionarie) ha· coperto un arco di tempo di ventidue anni. Essa è_ 
la più lunga, la più complessa, la più ricca di esperienze di tutte 
le guerre popolari guidate dal proletariato nel mondo contempo­
raneo. 

La teoria marxista-leninista della rivoluzione proletaria è, in 
ultima analisi, la teoria della conquista del potere con la violenza 
rivoluzionaria, la teoria della guerra popolare da opporre alla 
guerra antipopolare. Marx ha detto che la violenza è «la levatri­
ce di ogni vecchia società che ne porta in grembo una nuova_ »10

• 

Partendo dalle grandi esperienze della guerra popolare in Ci­
na, il compagno Mao Tse-tung formulò in modo estremamente 
conciso la celebre tesi: «Il ·potere politico nasce dalla canna del 
fucile » 11 • · 

Egli ha detto molto chiaramente: « Il compito principale e il 
momento supremo della rivoluzione è la conquista del potere con 
la lotta armata, cioè la soluzione di questo problema tramite la 
guerra. Questo principio rivoluzionariQ del marxismo-leninismo è 
valido ovunque, in Cina come negli altri paesi » 12

• 

La guerra è la conseguenza dell'imperialismo e dello sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo. Lenin diceva: « In ·tutti i tempi e in 

1° KARL MARX, Il Capitale, Vol. I. 
11 Problemi della guerra e della strategia, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, 

Vol. II. 
12 Problemi della guerra e della strategia, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, 

Vol. II. 
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tutti i luoghi la guerra è· provocata dalle classi sfruttatrici, che 
dominano e opprimono >~13 • Finché esisteranno l'imperialismo e lo 
sfruttamento, gli imperialisti e i reazionari ricorreranno inevita­
bilmente alle armi per conservare il loro dominio reazionario e 
cercheranno sempre di annientare con la guerra le nazioni e i po~ 
poli oppressi. Si tratta- di una legge obiettiva, indipendente ·dalla 
volontà degli uomini: . 

Nel mondo attuale gli impe~ialisti, capeggiati· dagli Stati Uniti, 
e i loro lacché rafforzano tutti i loro apparati statali e in modo 
particolare i loro eserdti. Specialmente gli imperialisti americani 
scatenano ovunque aggressioni e repressioni armate. 

Che cosa devono fare le nazioni e i popoli oppressi di fronte 
alla guerra di aggressione e alla repressione armata dell'imperia­
lismo e dei suoi lacché? Sottomettersi ed essere schiavi per sem­
pre? O insorgere, resistere e combattere per la liberazione? 

Il compagno Mao Tse-tung ha dato una risposta a questa do­
manda: il popolo cinese, ha detto, si è reso conto, dopo una lunga 
esperienza che gli imperialisti e i loro lacché· «hanno le armi in 
pugno e sono pronti ad uccidere. Il popolo lo ha capito, agisce 

. quindi allo stesso modo »14
• Il che significa: tratta la gente come 

ti tratta. 

In definitiva avere il coraggio, di fronte alla aggressione e alla 
repressione degli imperialisti e dei loro .lacché, di rispondere· col­
po su colpo, di condurre la guerra popolare, oppure non avere 
questo coraggio, significa voler osare o meno di fare la rivoluzio­
ne, ed è la più efficace pietra di paragone, quella che permette di 
distinguere j veri rivoluzionari e i veri marxisti-leninisti da quel­
li falsi. 

Alludendo alla codardia di alcuni che temono gli imperiali­
sti e i loro lacché, il compagno Mao Tse-tung ha formulato la sua 
celebre tesi: «L'imperialismo e tutti i reazionari sono delle tigri 
di carta». «Tutti i reazionari - ha .detto -.- sono tigri di carta. 
Apparentemente sono terribili, ma in realtà non lo sono. Esami-

13 V. I. LENIN, L'esercito rivoluzionario ed il governo rivoluzionario, Opere 
Complete, Vol. VIII. . 

14 La situazione e la nostra politica dopo la vittoria nella guerra di resistenza 
contro il Giappone, Opere Scelte di MAo TsE-TUNG, Vol. IV. 
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nando le cose in prospettiva, solo il popolo è veramente forte, non 
i reazionari » 15

• 

La storia della guerra popolare in Cina e in altri paesi mo­
stra in modo eloquente ·che la trasformazione delle forze rivolu­
zionarie del popolo da deboli e piccole, in forti e numerose è una 
legge universale dello sviluppo della lotta di classe, una legge uni­
versale dello sviluppo della guerra popolare. La guerra popolare 
non può evitare le difficoltà, le vicissitudini e i rov~sd durante il 
suo svolgimento, ma nessuna forza al mondo può farla deviare 
dal suo .cammino verso la vittoria che l'attende. 

Il compagno Mao Tse-tung ha detto che bisogna disprezzare il 
nem'ico sul piano strategico e valutarlo seriamente sul piano tattico. 

Il disprezzo del nemico sul piano strategico è il primo requisito 
· che si richiede ad un rivoluzionario. S~ non si ha il coraggio di di­

sprezzare il nemico e di volere la vittoria, non si può parlare di 
fare la rivoluzione, di condurre una guerra popolare e ancor meno 
di vincere. 

È poi molto importante per ·un rivoluzionario valutare seria­
mente il nemico sul piano tattico. La guerra popolare non può vin­
cere se non si è tenuto conto seriamente del nemico sul piano tat­
tico, se non si studiano le condizioni concrete, se non si agisce con 
prudenza, se non si accorda molta attenzione alle tecniche mili­
tari, se non si adottano forme di lotta appropriate nella pratica 
della rivoluzione del paese e in· ogni aspetto della lotta. 

Il materialismo dialettico e storico ci insegna che non ha nes­
suna importanza ciò che, pur sembrando saldo in un dato momen­
to, è già in via d'invecchiamento; quello che interessa principal­
mente è dò che nasce e si sviluppa, anche se, in un dato momen­
to, sembra instabile, perché solo ciò che nasce e si sviluppa è in­
vincibile. 

Perché le forze nascenti che sembrano deboli hanno sempre la 
meglio alla fine sulle forze in decadenza, apparentemente forti? 
Perché hanno la verità dalla loro parte, perché le masse popolari 
sono sempre con loro e le classi rea~ionarie sono invariabilmente 
avulse da quelle masse cui esse sono ostili. 

15 Intervista con la giornalista americana Anna Louise Strong, Opere Scelte 
di MAo TsE-TUNG, Vol. .IV. 
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· La vittoriosa rivoluzione cinese lò ha confermato e la storia 
di tutte le rivoluzioni, delle lotte di classe dell'umanità lo conferma. 

La tesi «L'imperialismo e tutti i reazionari sono delle tigri di 
carta_» del compagno Mao Tse-tung spaventa a morte gli .impe­
riali~ti ed i revisionisti la avversan~. accanitamente. Gli uni e gli 
altri la combattonò e l'attaccano. Gente volgare che li asseconda 
cerca di ridicolizzarla, ma non si può in a1cun modo svalutarla. 
Nessuno può nascondere il sole, la verità. 

-La teoria del compagno Mao Tse-tung sulla guerra popolare 
dà ·una risposta al problema del coraggio indispensabile per in­
traprendere una guerra popolare e al problema del modo migliore 
di condurla. 

Grande stratega e grande uomo politico, il compagno· Mao 
Tse-tung eccelle nell'arte di. condurre la guerra secondo le sue 
stesse leggi. Guidato dalla linea, dalle direttive politiche_, dalla 
strategia e dalla tattica della glierra popolare elaborate dal com­
pagno Mao Tse-tung, il popolo cinese ha saputo nelle situazioni 
più difficili e complesse pilotare .la sua nave d~ guerra sino alle 
rive della vittoria, schivando tutti gli scogli. 

Va sottolineato in modo particolare il .carattere pratico,· ori-
. ginale, universale che la teoria del compagno Mao Tse-tung (sul­
la formazione di basi rivoluzionarie nelle ·regioni rurali e sull' ac­
cerchiamento delle città partendo dalla campagna) riveste per la 
lotta rivoluzionaria di tutte le nazioni e di tutti i popoli oppres­
si e specialmente per la lottà rivoluzionaria delle nazioni e dei po- . 
poli oppressi dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latìna, contro 
l'imperialismo e i suoi lacché. 

Molti popoli e paesi di questi tre continenti sono oggi perico­
losamente esposti all'aggressione e all'asservimento degli imperia­
lis~i, capeggiati dagli Stati Uniti e dai loro lacché. La situazione· 
politica ed economica di molti di questi· paesi presenta· diverse ana­
logie con la situazione che presentava in passato la Cina. Qui, co­
me in Cina, la questione contadina è estremamente importante. I 
contadini sono la forza principale della rivoluzione nazionale e 
democratica contro l'imperialismo e i suoi lacché. Invadendo que­
sti paesi, gli imperialisti hanno sempre occupato anzitutto le grandi 
città e le vie di comunicazione importanti, ma non sono mai riu­
sciti a controllare interamente le ampie regioni rurali. La campa-
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gna è il mondo senza confini in cui i rivoluzionari possono agire 
in tutta libertà. La campagna è ·la sola base rivoluzionaria dalla· 
quale i rivoluzionari possono compiere i primi passi verso la vitto­
ria finale. Coslla teoria del compagno Mao Tse-tung sulla creazio­
ne delle basi rivoluzionarie nelle regioni rurali e l'accerchiamento 
delle città da parte della campagna attira sempre di più l' attenzio- · 
ne dei popoli di questi continenti. 

Se si considera il"mondo nel suo complesso, l'America del Nord 
e l'Europa Occidentale, possono essere considerate le « città », 
mentre l'Asia, l'Africa e l'America Latina « le campagne ». Il mo­
vimento rivoluzionario del proletariato dei paesi capitalisti del­
l' America del Nord e dell'Europa Occidentale ha provvisoria- . 
mente segnato il passo per vari motivi dalla seconda guerra mon- · 

. diale, mentre il movimento rivoluzionario dei popoli d'Asia, Afri­
ca e America Latina si è sviluppato vigorosamente; E in un certo 
senso, la rivoluzione mondiale conosce oggi una situazione che .ve­
de le città accerchiate dalla campagna. È infine dalla lotta rivolu­
zionaria dei popoli dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latina, ove 
vive la stra grande· maggioranza della popolazione mondiale, che 
dipende la causa rivoluzionaria mondiale. Perciò i paesi socialisti 
devono cons1iderare l'appoggio da fornire ·alla lotta rivoluzionaria 
dei popoli di questi tre continenti, come un dovere internazio­
nalista. 

La Rivoluzione d'Ottobre ha inaugurato un'epoca nuova per 
la rivoluzione delle nazioni oppresse. Il ~uo trionfo ha gettato un 
ponte tra la rivoluzione soCialista proletaria d'occidente e la rivo­
luzione nazionale e democratica dei paesi coloniali e semicoloniali 
d'oriente. E la rivoluzione cinese ha dato una risposta decisiva al 
problema del rapporto tra rivoluzione nazionale e democratica e 
rivoluzione socialista dei paesi coloniali e semicoloniali. · 

Il compagno Mao Tse-tung ha dimostrato che tutte le rivolu­
zioni antimperialiste che si sono prodotte, o si produrranno nei 
paesi coloniali o semicoloniali; in seguito alla Rivoluzione d'Otto­
bre, non fanno più parte della rivoluzione mondiale borghese, ca­
pitalista, ma della· nuova rivoluzione mondiale~ cioè della rivolu­
zione mondiale proletaria, socialista. 

Sulla rivoluzione per una nuova democrazia, Mao Tse-tung 
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ha formulato una teoria che cost1tu1sce un tutto organico. Ha 
mostrato che questa rivoluzione non può non essere, anzi deve 
essere una rivoluzione delle masse popoJari, diretta dal proleta­
riato contro l'imperialismo, il feudalesimo e il . capitalismo bu­
rocratico. 

Il che significa che questa rivoluzione non può e non deve es­
sere diretta che. dal proletariato e da un partito autenticamente 

·rivoluzionario e armato del marxismo-leninismo, non da altre 
classi o partiti. 

Il che significa che a questa rivoluzione non partecipano solo 
gli operai, i contadini, la -piccola borghesia urbana, ma anche 
la borghesia nazionale e tutti gli altri democratici antimperialisti 
e patrioti. 

Il che significa anche che la rivoluzione ha· come bersaglio 
l'imperialismo, il feudalesimo, il capitalismo burocratico. 

La .rivoluzione per una nuova democrazia è diretta verso il so­
cialismo e non verso il capitalismo. 

La teoria del compagno Mao Tse-tung, ·sulla rivoluzione per 
una nuova democrazia racchiude nel contempo sia la teoria marxi­
sta-leninista della rivoluzione, suddivisa in varie fasi, che la teo­
ria l)J.arxista della rivoluzione permanente. 

Il compagno Mao Tse-tung ha operato, a ragione, una distin­
.zione tra le due fasi della rivoluzione, quella della rivoluzione na­
zionale e democratica e quella della rivoluzione socialista, met­
tendole in stretta relazione. La rivoluzione nazionale e democratica 
è findispensabile premessa della rivoluzione socialista cui tende 
n·el corso del suo sviluppo. Non esiste comunque nessuna barriera 
insuperabile tra queste due fasi della rivoluzione, ma solo dopo il 
compimento della rivoluzione nazionale e democratica si può pen­
sare alla rivoluzione socialista. E più sarà stata realizzata fino in 
fondo la prima, migliori saranno le condizioni necessarie per la 
seconda. 

Dall'esperienza della rivoluzione cinese risulta che l'adempi­
mento dei compiti della rivoluzione nazionale e democratica richie~ 
de lotte lunghe e continue. In questa fase l'imperialismo e i suoi 
lacché sono i nemici principali della rivoluzione_. Nella lotta con-
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tro di essi, deve essere realizzata l'unione più ampia· possibile_ di 
tutte le forze antimperialiste e patriottiche, compresa quella con 
la borghesia nazionale e tutti g1i altri patrioti. Tutti i patrioti 
appartenenti alla borghesia e ad altre ·classi sfruttatrici, che han­
no preso parte alla lotta antimperialista, sono stati un fattore di 
progressò nella st_oria, l'imperialismo li ha respinti, ma il proleta­
riato li ha accolti( ... ). 

. Oggi i revisionisti kruscioviani continuano a dire che il sociali-
. smo può essere attuato se~za prolt:tariato, senza partito politico 
armato delle idee d'avanguardia del proletariato e veramente rivo­
luzionario; costoro hanno in tal modo abbandonato i principi fòn­
damentali del marxismo-leninismò. Con le loro affermazioni cer­
cano di distogliere le nazioni oppresse dalla lotta antimperialista, 
di m;inare la rivoluzione nazionale e democratica, di rendere un 
servizio all'imperialismo. 

La rivoluzione cinese ha fornito un esempio di rivoluzione na­
zionale democratica riuscita e condotta fermamente dal proleta­
riato: un esempio di passaggio riusdto al momento giusto dalla . 
rivoluzione nazionale e democratica alla rivoluzione socialista sotto 
la direzione del proletariato. · 

Per la rivoluzione cinese il pensier-o del compagno Mao T se-
. tung è la bussola che punta sulla vittoria. È un pensiero che uni­
sce la verità universale del marxismo-leninismo, alla pratica con­
creta della rivoluzione cinese, che ha sviluppato in modo creativo 
il marxismo-leninismo e che ha arricchito l'arsenale del marxismo- · 
leninismo fornendogli nuove armi. 

Il nostro tempo. vede sul piano mondiale il capitalismo e l'im­
perialismo correre verso il precipizio, e il socialismo e il comuni­
smo avviarsi alla vittoria. Prodotto della rivoluzione cinese, la teo­
ria del compagno Mao Tse-tung sulla gherra popolare ha le carat­
teristiche della nostra epoca. E le esperienze che i popoli di tutti i 
paesi hanno accumulato nel corso delle loro lotte rivoluzionarie 
dalla seconda guerra mondiale, le loro nuove acquisizioni,. n1.o­
strano che il pensiero di Ma o T se-tung è un patrimonio ·comune 
ad ogni popolo rivoluzionario. Questo è l'immenso valore inter­
nazionale del pensiero di Mao Tse-tung. 
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5. Battere timperialismo americano e i suoi lacché con la guerra 
popolare 

L'imperialismo americano ha preso il posto del fascismo tede­
sco-nippo-italiano dopo la seconda guerra mondiale, ed ha cercato 
di forgiarsi un grande impero, di porre sotto il suo giogo e il suo 
controllo il mondo intero ( ... ). . 

Come la politi~a eli asservimento della Cina, praticata dall'im­
perialismo giapponese, permise al popolo cinese di formare il fron­
te unito più ampio per combatterlo, la politica di· egemonia mon­
diale che persegue l'imperialismo americano dà a tutti i popoli del · 
mondo l'occasione di congiungere tutte le forze che vogliono l'unità, 
e di formare un vasto fronte unito allo scopo di concentrarsi. nel­
l'attacco altimperialismo americano. 

Le vaste regioni dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latina 
sono il prindpale teatro dell'opposizione violenta dei popoli al­
l'imperialismo americano e ai suoi lacché. Sono esse che nel mon­
do subiscono il maggior peso dell'oppressione imperialista; ma 
è anche presso questi popoli che la dominazione imperialista è più 
vulnerabile. Le tempeste rivoluzionarie che sono scoppiate in que­
sti paesi dopo la seconda .guerra mondiale e che aumentano inin­
terrottamente di intensità, sono diventate la forza pr~ncipale che 
oggi sferra dei. colpi diretti all'imperialismo americano. La con­
traddizione tra i popoli rivoluzionari delt Asia, de lP Africa e d~l­
fAmerica Latina e gli imperialisti, capeggiati dagli Stati Uniti, è 
la principale contraddizione del mondo contemporaneo. Il suo svi­
luppo è il motore della lotta dei popoli contro timperialismo ame­
ricano e i suoi lacché. 

La guerra popolare ha dimostrato, dopo la seconda guerra 
mondiale, in misura sempre maggiore la sua forza in Asia, in Afri­
ca e nell'America Latina. I popoli della Cina, della Corea, del Viet­
nam, del Laos, di Cuba, dell'Indonesia e dell'Algeria hanno otte"' 
nuto squillanti vittorie con le loro guerre popolari contro gli im­
perialisti e i loro lacché. Dirette da classi diverse, queste guerre si 
differenziano tra di loro per l'ampiezza, il grado di mobilitazione 
delle masse e l'entità della vittoria, ma avendo indebolito e immo­
bilizzato notevolmente le forze imperialiste, e avendo messo in 
crisi il progetto degli imperialisti americani di far esplodere una 
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guerra mondiale, si sono affermate, perché vittoriose, come po­
tenti fattori per la difesa della pace mondiale~ 

La guerta popolare dei popoli rivoluzionari dell'Asia, dell'Afri­
ca e dell'America Latina contro l'imperialismo americano e i suoi 
lacché, dispone oggi di condizioni molto più favorevoli che in 
passato. 

I popoli di tutti i paesi hanno elevato notevolmente la loro 
coscienza e il loro livello organizzativo durante t~tto il corso della 
seconda guerra mondiale e degli anni di slancio rivoluzionario che 
seguirono. Sono considerevolmente aumentate le risorse di cui 
dispongono per sostenersi e aiutarsi reciprocamente ( ... ) . 

. L'imperialismo americano è più forte e nel contempo più vul­
nerabile. di ogni altro imperialismo del passato. Esso mantiene una 
posizione di ostilità verso tutti i popoli, quello americano com-· 
preso. Il suo potenziale umano, militare, finanziario e materialé 
è inadeguato ai suoi sogni di egemonia mondiale. Si è indebolito 
ancora di più perché ha occupato tanti territori nel mondo; in que­
sto modo ha allungato le sue braccia, ha tutte le mani occupate, ha 
disperso le sue' forze, si è allontanato enormemente dalle sue re­
trovie ·ed ha esteso le sue linee di comunicazione. Come ha detto 
il compagno Mao Ts.e-tung: «con ogni nuov.a invasione, esso si 
passa un nuovo cappio al collo, ed è già assediato da ogni parte 
dei popoli del mondo »16

• 
·, 

Passando all'aggressione, l'imperialismo americano non può 
inviare, nei paesi che .attacca per condurvi una guerra ingiusta, 
che una parte delle sue forze lontano dal. territorio nazionale, con 
un morale molto basso e che vengono .perciò a trovarsi di fronte 
a innumerevoli difficoltà. Non è a Washington o a New York, né 
a Honolulu o in Florida che i popoli vittime dell'aggressione in­
sorgono per fargli fronte, ma è sul loro territorio, con una lotta 
per la loro indipendenza e per la loro libertà~ Massicdamente mo­
bilitati, non possono che essere una forza inesauribile. Cosl la su­
periorità non appartiene agli Stati Uniti, ma ai popoli soggetti al­
la loro aggressione. Deboli apparentemente, 1n realtà hanno la 
meglio sull'imperialismo americano ( ... ). 

16 Dichiarazione del presidente MAo TsE-TUNG in appoggio al popolo del Con­
go (Leopoldville) contro l'aggressione degli Stati Uniti - 28 novembre 1964. 
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Per 1ntunorire i popoli, conta solamente sulle sue armi nu-
cleari che non lo .potranno sottrarre alla sorte che lo attende. Esse 
non possono essere utilizzate con leggerezza. L'imperialismo ame­
ricano ha sganciato due bombe atomiche sul Giappone e questo 
mostruoso delitto è ~ncor oggi condannato da tutti i popoli del 
inondo. Se farà nuovamente ricorso alle armi nuclead, cadrà nel 
più completo isolamento. Il suo monopolio nucleare è peraltro finito 
da tempo/ altri posseggono .te armi che esso possiede. Utilizzarle 
per minacciare gli altri, significherebbe porre il proprio paese sot­
to la minaccia di quelle stesse armi, e si scontrerebbe inevitabilmen­
te con la violenta opposizione di tutti i popoli e del suo stesso 
popolo. Anche se, nonostante tutto, ricovresse alle armi nucleari, 
non riuscirebbe a ·sottomettere il popolo che è invincibile. L'arma­
mento e l'equipaggiamento tecnico moderni sono eccezionalmen­
te sviluppati, le tecniche di guerra moderne sempre più comples­
se e tuttavia ciò che, in ultima analisi, deciderà le sorti della guer­
ra saranno i combattenti tra le forze terrestri, gli scontri ravvici­
nati sul campo di battaglia, la coscienza politiéa degli uomini, il lo­
ro coraggio e la loro abnegazione. I punti deboli dell'imperiali­
smo americano si palesano sempre di più in questo campo, men­
tre la superiorità del popolo rivoluzionario si afferma sempre più. 
È da escludere che le truppe reazionarie dell'imperialismo ame­
ricano dispongano dell'abnegazione, del coraggio propri dei popo­
li rivoluzionari. L'arma morale suprema rappresentata da questi 

· ultimi trionfa sulla bomba ed è di gran lunga più utile. 
Il Vietnam offre· oggi l'esempio più convincente di un popolo 

vittima di ·una aggressione e capace di battere l'imperialismo .ame­
ricano mediante la guerra. popo[are. Per gli Stati Uniti il Sud Viet­
riam è il banco di prova della repressione delle guerre popolari. I 
loro esperimenti durano da anni e ognuno può oggi constatare 
che gli aggressori americani non hanno trovato niente che possa 
fronteggiare la guerra ·popolare, mentre il popolo vietnamita lot­
tando contro di essi ha dispiegato al massimo la potenza insita 
nella guerra popolare. Gli aggressori americani corrono il pericolo 
di essere sopraffatti dalla guerra popolare nel Vietnam. Temono 
che la loro disfatta nel Vietnam dia luogo ad una reazione a ca­
tena. Estendono la guerra per tentare di sfuggire alla loro sorte. 
Ma più l'estenderanno, più sensibile sarà la reazione a catena, più 
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la loro « escalation » li porterà lontano, più brutale sarà la loro 
caduta e p:iù cocente ·la sconfitta. I popoli delle altre regioni del 
mondo vedranno ancor più chiaramente che l'imperialismo ame­
ricano può essere sconfitto e che possono fare anch~essi dò che 
sta .facendo il popolo vietnamita ( ... ). 

6. I revisionisti kruscioviani sono i traditori della guerra popolare 

Nel momento in cui l'imperialismo americano temeva maggior­
mente la guerra popolare ed era meno in grado di farvi fronte, 
i revisionisti kruscipviani si sono fatti 1avanti per aiutarlo. Essi 
hanno cercato, in stretta collusione con esso, di diffondere· calun­
nie contro la guerra popolare e ovunque potevano hanno tentato . 
ape~tamente o segretamente di sabotarla. 

Il motivo principale della loro opposizione alla guerra popola­
re è che non hanno fiducia nelle masse popoiari, che hanno paura 
dell'imperialismo americano, della guerra e della rivoluzione. Co­
me gli· altri opportunisti non vogliono ·assolutamente saper nulla 
della forza delle masse popolari e non credono che il popolo rivo­
luzionario possa vincere l'imperialismo. Avendo ceduto al ricatto 
nucleare degli USA, temono che una guerra popolare dei popoli e 
delle nazioni oppresse, o la risposta dei popoli dei paesi socialisti 
al1'aggressione dell'imperialismo americano, finisca coll'esasperar­
lo, coll'implicarli troppo e distruggere il loro bel sogno di do­
minazione mondiale tramite :la collaborazione sovietico--america­
na ( ... ). 
. I revisionisti kruscioviani sostengono che uri paese sprovvisto 

di arm,i nucleari non può far fronte ad un avversario che le detiene, 
qualsiasi siano le sue tecniche operative. Ciò significa che chi è 
privo di armi nucleari è inevitabHmente percosso, umiliato, an­
nientato, che deve capitolare di fronte all'armamento nucleare 
. del nemico o porsi sotto la « protezione » ·di una potenza nucleare 
e obbedirle in tutto e per tutto. Non è questa in tutta la sua bru­
talità la legge della giungla? Non significa collaborare al ricatto 
nucleare degli imperialisti, impedire apertamente agli altri la via 
della rivoluzione? 

I revisionisti kruscioviani sostengono che le forze dotate di or-
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digni nucleari e di razzi decidono tutto, che Je truppe armate in 
modo tradizionale non hanno alcuna importanza e che la milizia po­
polare è solo un ammasso di carne. Quest'assurda argomentazione 
permette loro di opporsi alla mobilitazione delle masse popolari 
da parte dei paesi socialisti onde appoggiars·i ·su di esse per prepa­
rarsi a fronteggiare l'aggressione imperialista con Ja guerra popo­
lare. Essi confidano completamente nell'armamento nucleare per 
il destino del loro paese, giocap.o con la bomba e contrattano po­
liticamente coll'imperialismo americano. L'idea che presiede la lo­
ro strategia militare dposa sull'onnipotenza dell'armamento nu­
cleare. La linea direttiva dell'edificazione del loro esercito è una 
linea borghese, tiene conto solo delle componenti materiali~ igno­
ra il fattore umano, tiene conto solo della tecnica rinnegando l~ 
politica. · 

Essi affermano che ta più piccola scintilla può far esplodere una 
guerra nucleare mondiale e distruggere l'umanità. Se l'argomento 
avesse qualche validità, il nostro pianeta sarebbe stato distrutto 
già parecchie volte. Le guerre di liberazione nazionale si sono sus­
seguite nei venti anni successivi alla seconda guerra mondiale: qua­
le di esse ha degenerato in conflitto mondiale? Le guerre di libe­
razione in Asia, in Africa e in America Latina non hanno forse 
sconvolto i piani di guerra mondiale dell'imperialismo americano? 
Tutti ·coloro, invece, che hanno cercato in tutti i modi di soffoca­
re la « scintilla» della guerra popolare~ hanno fomentato l'aggres­
sività e iJ. bellicismo dell'arrogante imperialismo americano. 

I revisionisti kruscioviani affermano che l'applicazione della 
loro linea di «coesistenza pacifica, passaggio pacifico e competi­
zione pacifica » porterà alla liberazione degli oppressi, all' ayv:ento 
di un « mon4o senza armi, senza eserciti, senza guerre » (.. .. ). 

Al popolo cinese che combatte in prima linea nella 1otta per la 
difesa della .Pace mondiale, costoro dicon9: « Siete dei bellicisti ». 
Cari signor.i, è un insulto che ci onora. Il nostro « bellicismo·» con­
tribuisce ad impedire all'imperialismo di scatenar~ una guerra mon­
diale. E il «bellicismo» del popolo è sempre una difesa, s9no 
gli imperialisti e i reazionari che hanno indotto a sperimentarlo, 
sono loro che glielo hanno insegnato: solo che il nostro «bellici­
smo» è rivoluzionario, a differenza del loro che è controrivolu­
zionario. Bisognerà dire che essi hanno la tendenza al. massacro, 



. 211 

· o che sembra loro giusto che i popoli non abbiano neppure il di­
ritto di rispondere per legittima difesa e di sostenersi reciproca­
mente? C'è posto al mondo per questo tipo ~ logica? I revisio­
nisti kruscioviani qualificano gli imperialisti alla Kennedy e alla 
J ohnson « sensati » e qualificano « bellicisti » noi e tutti coloro 
che si difendono con le armi dall'aggressione imperialista. In tal 
modo si rivelano interamente complici dei gangster imperialisti. 

Sappiamo che la guerra significherebbe per il popolo distruzio­
ni, sacrifici e sofferenze. Tuttavia essi sarebbero ancora maggiori 
se ci si rassegnasse alla schiavitù invece di resistere alla aggressio­
ne armata imperialista. Nelle guerre rivoluzionarie, il sacrificio di 
una minoranza ha come ricompensa la sicurezza per la nazione, per 
tutto il paese, cioè per tutta l'umanità; le sofferenze passeggere 
sono compensate da una pace, una felicità durevoli e perpetue. La 
guerra tempra i popoli, permette di accelerare . il cammino della 
storia: essa è una grande ·scuola. 

Parlando della· prima guerra mondiale, Lenin. diceva: « [La 
guerra] ha affermato ·i paesi più civilizzati, più avanzati. Peraltro, 
come immenso processo storico, la guerra ha accelerato in modo 
incredibile lo sviluppo sociatle »17

, e aggiungeva: « La guerra, con 
i s~oi orrori e le sue incidibili sofferenze, ha scosso le masse, le ha 
risvegliate. La guerra ha spinto la storia che corre ormai ton la ve­
locità di una locomotiva »18

• Stando ai revisionisti kruscioviani, 
Lenin non era forse il più. grande dei bellicisti? ( ... ). 

Il nostro atteggiamento nei confronti deHe guerre imperialiste 
d'aggressione è sempre stato chiaro e preciso. Primo, siamo con- ~ 
tro; secop.do, non ne abbiamo paura e distruggeremo chi d attac­
ca. Quanto alle guerre rivoluzionarie delle nazioni e dei popoli 
oppressi, non d siamo opposti e anzi i·l nostro fermo appoggio e 
aiuto attivo sono sempre stati accolti. È . sempre stato così, oggi 
comeier:i, e in futuro, quest'appoggio e quest'aiuto guadagneranno 
d'importanza con l'aumentare della nostra potenza. Sarebbe sogna­
re da svegli immaginare . che col trionfo della nostra rivoluzione; 
i progressi della nostra edificazione nazionale, l'aumento delle no­
stre ricchezze nazionali, il miglioramento ·delle nostre condizioni 

•
17 V. I. LENIN, Per il pane e per la pace, Opere complete, Vol. XXVI. 
18 V. I. LENIN, Il compito principale nel momento attuale, Opere complete, 

Vol. XXVII. 
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. di vita, avremmo perduto la nostra combattività rivoluzionaria, 
abbandonato la causa rivoluzionaria n1ondiale e- disperso al vento 
il. marxismo-leninismo e l'internazionalismo proletario. Ogni rivo­
luzione si compie evidentemente secondo le esigenze di ogni .po­
polo, che solo dopo ,la presa ·di coscienza, la sua mobilitazione, la 
sua organizzazione e le sue armi, può rovesciare con la lotta la do­
minazione reazionaria dell'imperialismo e dei suoi lacché,· gli stra­
nieri non possono farlo al posto suo. La rivoluzione non si impor-

. ta. Ma questo non esclude la· simpatia e l'appoggio tra i popoli ri­
voluzionari di ogni paese nella lotta contro l'imperialismo e i suoi 
lacché. E l'appoggio che accordiamo loro li aiuta proprio a portare 
avanti la lotta contando essenzialmente sulle proprie forze. 

. La propaganda dei revisionisti ·contro la guerra popolare e la 
loro propaganda disfattista e capitolanda demoralizzano· e disar­
mano interiormente il popolo rivoluzionario di ogni paese. Ciò 
che l'imperialismo a1nericano era incapace di fare, lo hanno fatto i 
revisionisti kruscioviani, i quali gli hanno reso un gran servizio. 
Ed è un vero e proprio incitamento all'avventura bellica quello 
c];le gli hanno dato. Essi hanno totalmente negato la teoria rivolu­
zionaria, marxista-leninista, sulla guerra, tradendo cosl la guerra 
popolare. È quindi necessario che i marxisti-len1nisti e i popoli ri­
-voluzionari di tutto il mondo combattano risolutamente il revisio-
nismo kruscioviano, se vogliQno che la lotta contro l'imperialismo 
americano abbia successo e la guerra popolare trionfi ( ... ) . 

. Nei venti anni trascorsi dalla fine vittoriosa della guerra di re­
sistenza al Giappone si sono' verificati in Cina e nel mondo grandi 
cambiamenti che hanno ulteriormente migliorato la situazione a 
favore del popolo rivoluzionario e l'hanno resa ulteriormente sfa­
vorevole all'imperialismo e i suoi lacché. 

Quando l'imperialismo giapponese scatenò la guerra d' aggres­
sione contro la Cina, il popolo cinese disponeva solo di. un picco-· 
lissimo esercito,. una piccolissima base rivoluzionaria e doveva in 
queste condizioni affrontare la prima potenza militare dell'Oriente. 
Tuttavia il compagno Mao Tse-tung dichiarò già allora che la Cina 
poteva trionfare con la sua guerra popolare e che l'imperialismo 
giapponese poteva essere battuto. Oggi le basi rivoluzionarie dei 
popoli di tutto il mondo sono di un'ampiezza senza precedenti, i 
loro movimenti rivoluzionari hanno uno slancio mai visto, men-
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tre l'imperialismo è debole come non mai· e l'imperialismo ameri­
cano, capofila degli imperialisti, passa di sconfitta in sconfitta. Si 
può dunque affermare con sicurezza che la ·guerra popolare trion­
ferà in ogni paese e che l'imperialismo americano sarà battuto. 

I popoli del mondo dispongono dell'esperienza della Rivoluzio­
ne d'Ottobre, dellà guerra antifascista, della guerra di resistenza 
del popolo cinese contro il Giappone e della sua guerra di libera­
zione, della guerra di resistenza del popolo coreano còntro gli Sta­
ti Uniti, della guerra di liberazione del popolo vietnamita e della 
sua guerra di re~istenza contro gli Stati Uniti, nonché delle lotte 
armate rivoluzionarie di molti altri popoli. Lo studio di queste espe­
rienze e la loro applicazione creativa alla pratica concreta della ri- · 
voluzione di ogni singolo paese, porteranno i popoli rivoluzionari 
a successi ineguagliabili ed epici con le loro guerre popolari e a 
seppellire una volta per sempre l'imperialismo americanò, il ne­
mico comune di tutti· i popoli, ed i suoi lacché. 

La lotta del popolo vietnamita per la salvezza della patria con­
tro l'aggressione americana, è riel momento attuale al centro della 
lotta antiamericana di tutti i popoli del mondo. Nulla può smuo­
vere la decisione del popolo cinese di sostenerJa. Qualsiasi dimen­
sione gli imperialisti americani daranno alla loro avventura milita­
re, il popolo cinese farà di tutto per sosten.ere il popolo vietnamita 
finché non resti nel Vietnam un solo invasore americano. 

L'imperialismo americano fa ora un gran chiasso a proposito 
di una nuova prova di forza col popolo cinese, di una nuova guerra 
in grande stile sul continente asiatico. Se può fargli piaèere, ·emuli 
pure i fascisti giapponesi! Il popolo cinese dispone dei mezzi per 
far fronte ad una simile guerra d'aggressione. E questi mezzi non 
·sono un segreto per. nessuno .. II più importante è quello di sem­
pr.e: mobilitazione del popolo, appoggio del popolo, armi del po­
polo é guerra popolare. 

Vogliamo dire ancora una volta agli imperialisti americani 
che il vasto oceano che formano centinaia di milioni di cinesi in 
armi) sarà più che sufficiente ad inghiottire i pochi milioni di uomi­
ni delle loro truppe d)aggressione. Se la temerarietà li spinge fino 
ad imporci una guerra, avremo il diritto di agire in tutta libertà. 
Quanto al modo di condurre la guerra, non spetterà più· agli altri 
deciderlo: annienteremo il nemico dove e come vorremo. Il popolo 



214 

cinese ha saputo annientare gli aggressori giapponesi. vent'anni fa 
ed è ancor più sicuro di poter colpire mortalmente gli aggressori 
americani. Esso non si lascierà spaventare né dalla superiorità aero­
navale che ostenta, né dalla bomba atomica che sventola sotto il 
naso. Se si vogliono inviare delle truppe da noi, che vengano! Più 
saranno, meglio sarà. Qualunque sia il loro numero, H stermine­
remo e gliene consegneremo ricevuta nella dovuta forma. Il po­
polo cinese è intrepido. Esso ha il coraggio di prendersi il pesante 
incarico di combattere l'imperialismo' americano e ·di contribuire 
alla lotta per la vittoria finale sul nemico giurato di tutti i popoli 
del mondo. 

Ricordiamo solennemente che Taiwan è stata restituita alla 
Cina dopo la fine vittqriosa della guerra di resistenza contro il 
Giappone. L'imperialismo americano non può giustificare la sua 
occupazione de~la provincia di Taiwan, parte inalienabile del terri­
torio cinese. Che se ne vada! Il popolo cinese libererà Taiwan, e 
lo farà. 

Teniamo a dichiarare solennemente in occasione del XX anni­
versario della . fine vittoriosa della guerra di resistenza contro il 
Giappone che se i militaristi giapponesi, sostenuti dall'impèriali­
smo americano, cercano, nonostante la decisa opposizione del po­
polo giapp.onese e degli altri popoli asiatici, di ridar vita ai loro 
sogni. di ieri e passare di .nuovo ad aggredire l'Asia, riceveranno 
immancabilmente una punizione ancor più sévera. 

, L'imperialismo americano si prepara ad una guerra mondia­
le. Ma può così sottrarsi al suo destino? Dopo la prima ·guerra 
·mondiale nacque l'Unione Sovietica socialista. La seconda guerra 
mondiale fu seguita dalla comparsa di una serie. di stati socialisti 
e di molti paesi che avevano conquistato l'indipendenza nazionale. 
Se l'imperialismo americano si ostina a voler scatenare la terza 
guerra mondiale, è più che certo che centinaia di milioni di uomi­
ni passeranno al socialismo; e all'imperialismo rimarrà ben poco 
sul nostro pianeta. Potrebbe anche crollare l'intero sistema impe­
rialista. 

Siamo ottimisti sul futuro del mondo. Sappiamo che sarà il 
popolo con le s{te mani a mettere fine al periodo delle guerre della 
storia umana .. Da tempo,. peraltro, il compagno Mao Tse-tung ha 
sottolineato che la guerra, questo mostro, «finirà coll'essere eli-
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minata dallo sviluppo della società umana e questo ~vverrà in un 
futuro non lontano. Ma, per sopprimere la guerra, c'è un solo mez­
zo: opporre la guerra alla guerra, opporre la guerra rivoluzio­
naria alla guerra controrivoluzionaria». 

Che tutti i popoli vittime dell'aggressione, dell'oppressione e 
del saccheggio 'dell'imperialismo si uniscano, e sotto il vessillo della 
giust~ guerra popolare combattano per la pace mondiale, la libera .. 

· zione nazionale, la democrazia popolare e il socialismo! La vittoria 
attende tutti i popoli! 

Viva la vittoria della guerra popolare! 

l 



APPENDICI 



I. IL POTENZIALE ·MILITARE CINESE 

dal The Military Balance 1970-71 * 

Il potenziale militare cinese si basa ancora essenzialmente sul 
grande numero di uomini disponibili. Benché da vari anni non vi 
siano dati ufficiali sulla popolazione cinese, è probabile che siano 
circa 150 milioni gli uomini che possono essere mobilitati in caso 
di guerra. L'industria bellica cinese non può equipaggiare d~ armi 
moderne, ivi comprese quelle leggere, che una piccola parte di 
questi uomini, e l'Esercito Popolare di Liberazione, che com­
prende tutte e tre le specialità, non supera i 3 milioni di uomini. 
Benché qu'esto numero sia da ·considerare assai rilevante rispetto a 
quello degli eserciti di altri paesi, tuttavia l'esercito cinese non è 
presente in ogni parte del paese, trovandosi quasi completamente 
concentrato in alcune aree strategiche. Alla sicurezza interna, .ol­
tre all'ELP, sono adibiti da una parte le truppe di confine equi­
paggiate c~n armi leggere, dall'altra una forza di pqlizia armata, 
entrambi i corpi formati da diverse centinaia di migliaia di uomini. 

· Negli ultimi tempi, si sono avute alcune notizie circa lo spo­
stamento' di truppe regolari cinesi. sul confine cino-sovietico con 
il compit~· di sostituire o di rinforzare le truppe di frontier·a. I dan­
ni riportati dalle unità corazzate sovietiche durante gli incidenti 
sull'Ussuri nel marzo 1969, fanno pensare che l'artiglieria cinese 
sia stata molto attiva. È anche possibile che i cinesi abbiano tra­
sferito unità di carri m·edi presso il confine nord-orientale, .com­
presa la zona in prossimità di Vladivostok. Altre aree di crescente 
attività militare ·cinese possono essere localizzate presso la fron­
tiera del Sinkiang. Malgrado questo possibile concentramento di 
una parte dell'esercito cinese, è improbabile che il numero totale 

* Questo articolo è apparso originariamente nel The Military Balance 1970-71, 
« China», p. 38-40 ed è riprodotto per gentile ·concessione di « The Institute for 
Strategie Studies » di Londra. · 



220 

. delle forze regolari cinesi impegnate nelle regioni militari a ridosso 
della frontiera sia aumentato di molto rispetto alla sua originaria 
consistenza di circa 264.000 uomini (22 divisioni), poiché ciò an~ 
·drebbe a scapito di altre aree strategiche, come, ad esempio, quel~ 
le prospicente Taiwan o lungo la frontiera col Vietnam. Sembra, 
inoltre, che alcune truppe siano st·ate trasferite dalla regione di Pe~ 
chino alla Mongolia Interna, presumibilmente per collaborare alla 
formazione di « Corpi. di Produzione e Costruzione » (fattorie mi­
litari) simili a quelli già operanti nel Sinkiang e in Manduria. 
Questi corpi oltre a compiti economici, dovrebbero ·avere un ruolo 
paramilitare e svolgere un ruolo di contrappeso alle truppe di fron­
tiera sovietiche schierate in Mongolia. 

La situazione militare lungo la frontiera cino-sovietica sembra 
essersi un po' stabilizzata da quando sono stati avviati i colloqui di 
Pechino. Il tr.attato di alleanza e di amicizia· fra Cina ed URSS, 
firmato nel 19 50 per una durata di trenta anni, è di fatto decaduto 
ed ormai nessunadelle due vi fa più riferimento. La Cina non ha 
nessu.n' al tra alleanza militare. · 

l. Il programma nucleare 

·I cinesi hanno effettuato il loro primo esperimento nucleare 
nel 1964, ed orà potrebbero aver accumulato una quantità di ma­
teriale fissile sufficiente per ciroa 120 bombe atomiche d~lla poten­
za nominale- di 20 KT; oppure armi all'idrogeno (cioè termonu- · 
cleari), nel qual caso il numero totale sarebbe più piccolo. Alcuni 
ordigni termonucleari potrebbero avere la potenza di parecchi me- · 
gatoni. Il primo esperimento nucleare cinese sotterraneo fu rile­
v;ato .nel settembre 1969. Il programma di esperimenti nucleari sta 
ad indicare una· continua ricerca diretta alla realizzazione di armi 
compatte tali da poter essere trasportate da aerei o missili. 

2. Il programma missilistico 

Il lancio in un'orbita terrestre di un satellite artificiale di 173 
kg nell'aprile-1970, sta ad indicare che la Cina ha messo a punto 
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un vettore la cui spinta è all'incirca simile a quella dell'obsoleto 
IRBM americano Thor, che ha una gittata di circa 2.000 km. Non 

· è stato rivelato se il vettore impiegato fosse composto di :un solo 
stadio, oppure fosse una versione bistadio del vettore utilizzato 
in un esperimento del 1966. È più probabile la seconda ipotesi, 
dal momento che, per la costruzione di un ICMB, è. importante 
da parte dei cinesi acquisire esperienze nella tecnica di separazione 
degli stadi. È probabile che .il nuovo vettore fosse dotato di guida 

· inerziale, come i missili americani e sovietici a lungo raggio; ed è 
probabile che fosse una versione ancora sperimentale, cioè non 
ancora completamente sviluppata. · 

Per quanto .lo schieramento di IRBM fosse stato previsto da 
parte americana fin dal 196 7, sino ad oggi non si ha noti.zia che 
esso sia stato realizzato (sebbene è possibile che ci siano alcuni 
missili del tipo Sandal). Può darsi che i cinesi stiano ·dando la pre­
cedenza alla costruzione di un ICBM; in tal caso i voli sperimen­
tali nel Pacifico sud-occidentale o nell'Oceano Indiano avvertiranno 
circa gli stadi preliminari di un tale programma. 

3~ Note generali. 

Popolazione: 750.000.000. 

Moneta: 2,46 yuan· = l $. 

Durata servizio militare di leva: esercito, 4-5 anni; av1az1one, 
5 anni; marina, 5-6 anni (alcune informazioni fanno pensare che 
questi tempi verranno quanto prima ridotti). · 

Totale delle forze regolari: 2.780.000 (comprese le truppe del 
genio ferroviario). 

Dal momento che il governo cinese non ha più pubblicato dal 
1960 le cifre del bilançio, non è possibile sapere quale sia l'entità 
delle spese militati. Se si accetta il punto di vista americano, se­
condo cui la Cina spende il 9-10 per cento del suo PNL per la di­
fesa (compresa R&S), e se si considera che nel 1970 l'economia ci­
nese è ritornata al livello del 1966, allora può essere esatto il cal­
colo del prof. T. C.. Liu che indica in ·circa 12 miliardi di· yuan 
(pari a $ 4.880.000.000) le attuali spese per la difesa. Il calcolo 



222 

del PNL, secondo il potere d'acquisto del dollaro (circa 80 miliar­
di di doHari), starebbe quindi ad indicare che le spese per la di­
fesa sono piuttosto alte. 

4. Esercito · 

Totale delle forze: 2.450.000 uomini (comprese le truppe del 
genio ferroviario). ' 

Le forze terrestri, cioè l'Esercito Popolare. di Liberazione, am­
montano a drca 118 divisioni delle quali 108 di fanteria, cinque 
corazzate, tre di c~valleria e due aereotrasporvate.· Le divisioni co­
ral!zate, di cavalleria e quelle aereotrasportate sono probabilmen­
te divise in reggimenti indipendenti, assegnati a differenti settori. 

Oltre a queste 118 divisioni, ci sono 20 'divisioni di artiglieria 
normalmente divise in reggimenti, uno per ogni divisione di fan­
teria. Ci sono anche 5 reggimenti di artiglieria anticarro, 67 reg­
gi:tl;lenti del genio, 34 reggimenti motorizzati, 2 reggimenti del 
genio trasmissioni ed 11 divisioni addette ai traspo-rti ferrov~ari. 
Ci sorto anche alcune unità di cavalleria per le zone desertiche e -
montagnose. 

L'equipaggiamento pesant~ è composto da mezzi forniti in 
passato dall'Unione Sovietica, cioè cannoni da 152 rom, da 203 
rom e carri pesanti del tipo JS-2. I mezzi corazzati medi consisto­
no in carri del tipo T-34 e T-54 (quest'ultimo fabbricato in Cina 
sotto la sigla T-59). Si pensa che i cinesi costruiscano armi proget­
tate e disegnate da loro, fra cui carri leggeri e mezzi corazzati per 
il trasport~ truppe. L'artiglieria mobile comprende gli SU-F6, 
SU-100, JSU-122 e JSU-152. Vi è carenza di equipaggiamento pe­
sante da campo e di artiglieria mobile pesante, come pure di mezzi 
di trasporto motorizzati, mentre i radar e gli strumenti elettronici 

·di comunicazione sono generalmente_ meno sofisticati di quelli in 
uso in occidente e in URSS. 

Le forze terrestri sono adeguatamente equipaggiate con una di­
screta gamma di armi da fanteria: mortai medi e leggeri, landa-raz­
zi, fucili automatici e artiglieria· media e leggera, tutti fabbricati 
in Cina. 
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Dislocazione - La Cina è divisa in 12 regioni militari (RM), 
delle quali due, quelle ai confini occidentale e settentrionale, il 
Sinkiang e il Tibet, normalmente dipendono direttamente dal go­
verno. centrale di Pechino anziché dalle autorità militari centrali. 
I comandi militari di ciascuna RM hanno sotto la loro ·autorità 
anche le forz~ navali ed aeree loro assegnate, come pure la milizia 
civile. Le RM sono a loro volta divise in distretti militari (DM), 
solitamente due o tre per regione. 

Si pensa che ad ogni DM sia assegnata un'armata, il. tutto per· 
un numero complessivo di 30 armate. Un'armata consiste gene­
ralmente in tre divisioni di fanteria, 3 reggimenti di artiglieria e, 
in alcuni casi, 3 reggimenti corazzati. Delle cinque divisioni compie- . 
. t~mente corazzate dell'ELP, 2 o 3 sono probabilmente dislocate 
nelle RM di Pechino e della Manduria. 

Sulla base di questa organizzazione e tenendo presente il fatto 
che le divisioni pos~ono essere trasferite da un momento all'altro 
in aree di particolare tensione, la distribuzione geografica delle di­
visioni può essere grosso modo la seguente: 

Tibet: 3 divisioni· 

Sinkiang: 4 divisioni 

Manduria e Pechino (RM di Shenyang e di Pechino): 32 divisioni. 
l . 

Fascia costiera che va da Shantung a Hong Kong (RM di Tsinan, 
Nanking e Foochow), con dislocazione specificatamente diret­
ta a prevenire una possibile invasione proveniente da Tai­
wan: 28 divisioni. 

Direttrice della linea ferroviaria Canton-Wuhan (RM di Canton e 
. Wuhan), cioè truppe di riserva in previsione di un'invasione 

proveniente da Taiwan:_ 25 divisioni. 

Isola di Hainan (dipendente dalla RM di Canton): 3 divisioni. 

Cina occidentale (RM di Lanchow): 11 divisioni. 

Szechwan e Yunnan (RM ·di Chengtu e Kunming): t2 divisioni. 

Nel Nord Vietnam si trovano una divisione del genio ferrovia­
rio e truppe del genio costruzioni, per un totale di circa 10.000 
uomini. Queste unità non sono comprese nell'organigramma che è 
stato fatto. 
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5. Marina 

Totale delle forze: 150.000 uomini (compresi 16.000 delle 
forze aeronavali e- 28.000 delle truppe da sbarco). 

Le navi della flotta sono: . -
4 cacciatorpeq.iniere 
9 cacciatorpediniere di scorta 

15 navi di pattugliamento 
l sottomarino, classe « G » (con tubi lanciamissili) 
3 sottomarini di vari tipi 

29 caccia-sottomarini 
l O motovedette lanciamissili 
5O dragamine 
4 5 dragamine ausiliarie 

200 torpediniere (inferiori a 100 tonn. di stazz~) 
300 cannoniere (alcune inferiori a 100 tonn. di stazza) 
275 fra navi da sbarco e mezzi da sbarco (alcuni inferiori a 100 

tonn. di stazza). 

La marina cinese è divi~a in tre flotte: la flotta del. Nord, la 
flotta dell'Est, la flotta del Sud. Si pensa che la dislocazione della 
flotta sia la seguente: 

Flotta del Nord: 230 navi. È organizzata in una squadra di 
scorta, una squadra di mezzi da sbarco, una squadra di sottoma­
rini ·e due squadre di torpediniere, più dragamine e unità ausilia­
rie. Le basi principali sono .a Tsingtao e Lushun. Le unità sono di­
slocate lungo la costa fra la foce del fiume Y alu a nord, e Lien 
Yuen Kang a sud. 

Flotta dell)Est: 4 30 navi. Costituisce il più grande schiera­
mento navale della ;marina cinese, per quanto riguarda le navi di 
superficie, ed è organizzata in una squadra di scorta, una di sotto­
marini, due di navi da sbarco, due di dragamine ed una di navi 
ausiliarie. Le basi si trovano a Shanghai e a Chou Shan. Le unità 
sono dislocate lungo la costa fra Lien Yuen Kang a nord, e Chao 
An Wan nel sud. 

Flotta del Sud: 300 navi. È organizzata in una squadra di scor­
ta, una di mezzi da sbarco ed una di dragamine. Le basi sono a 

. . 
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Whampoa e a Tsamkang. Le unità sono dislocate fra Chao An 
W an a nord, e l'isola di Hainan a sud. 

Le forze aereo-navali di~locate lungo le coste assommano a cir­
ca 500 aerei, comprendenti 100 bombardieri leggeri IL-28 lancia­
siluri e un consistente numero di caccia Mig 15 e Mig 17. Quèsti 
caccia, benché dipendenti dal comando navale, sono pienamente 
integrati· nel sistema di difesa aerea. 
6. Aviazione 

Totale delle forze: 180.00 uomini (comprese 85.000 unità ter­
restri ·di difesa aerea); 2.800 aerei da combattimento. 

Vi. sono inoltre 12 bombardieri medi Tu-4 (simili· ai B-29 
americani) e 150 bombardieri leggeri IL~28. Il resto delle forze 
aeree è composto principalmente di aerei antiquati del tipo Mig 15 
e Mig l 7, di un piccolo numero di Mig 19 e qualche Mig 21 ( que­
sti uhimi probabilmente forniti dai sovietici all'inizio del 1960). 

C'è una piccola flotta di aerei da trasporto, comprendente al­
cuni An-2, IL-14, IL-18 ed elicotteri del tipo Mi-4. Questa flotta 
potrebbe essere rinforzata con gli ·aerei cJ.ella compagnia aerea civi­
le cinese, che conta circa 350 unità. L'uso di alcuni tipi di aerei può 
venir limitato dalla mancanza di pezzi· di ricambio. 

C'è anche un sistema di difesa aerea, inizialmente schierato 
lungo la costa orientale della Cina, ma oggi molto più esteso. Si 

. basa su radar ed aerei i_ntercettori, compresi ·alcuni Mig 21 e pre­
sumibilmente conta un limitato schieramento· di missili terra-aria 
del tipo SA-2 Guideline. 

_ 7. Forze ·paramilitari 

Le truppe di frontiera assommano a circa 300.000 uomini. 
Comprendono 19 divisioni di fanteria e 30 reggimenti indipendenti 
di stanza permanente sulle aree di frontiera, oltre alle divisioni 

1 • 
rego~arL 

C'è anche la forza di pubblica sic.urezza (formalmente chiamata 
Polizia Armata Popolare) e la milizia civile, che le autorità cinesi 
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vantano raggiunga 200 milioni di unità, ma che molto probabil­
mente non supera i 7 milioni di effettivi. 

Malgrado l'elevatissimo numero, le forze cinesi sono concepite, 
addestrate e dislocate secondo fini essenzialment~ difensivi all'in­
terno della Cina stessa. La bassa qualità degli equipaggiamenti 
terrestri, navali ed aerei pone queste forze in una posizione di netta 
.inferiorità, se raffrontate a quelle dei loro più probabili avversari 
('Unione Sovietica, Taiwan, ecc.). L'ambizioso. programma nucle·a­
:re le· ha private del necessario rinnovo delle armi convenzionali ed 
i compiti amministrativi assegnati alle forze armate, in conseguen-

.. za della rivoluzione culturale, hanno ridotto il tempo disponibile 
per l'addestramento militare. 
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II. CRONOLOGIA 

LA REPUBBLICA POPOLARE CINESE DAL 1949 AL 1970 

1949 

r ott. 

Novembre 
18 nov. 
Dicembre 

9 dic. 

1950 

6 gen. 
14 feb. 

12 giu. 

25 g1u. 

27 giu. 

7 ott. 

8 ott. 

26 ott. 

16 clic. 

Nasce la RPC. Mao Tse-tung presidente, Chou En­
lai primo ministro. 
I cino~nazionalisti si rifugiano a Taiwan. 
Richiesta cinesé di ammissione all'GNU. . 
Mao si reca in visita a Mosca. 

· ·La Birmania è il primo stato non socialista a rico­
noscere la Cina. 

La Gran Bretagna riconosce la RPC. · 
Firmato il trattato di amicizia e di alleanza cino­
sovietico (durata 30 anni), ed un accordo com­
merciàle. 
Varata la riforma agraria. 

Scoppia la guerra in Còrea. 

Il Consiglio di sicurezza dell'GNU accetta la riso­
luzione americana pe~ l'intervento in Corea. 

Truppe cinesi occupano il 'r,ibet.-

Inizia l'invasione americana della Corea del Nord. 

La Cina interviene in Corea con un corpo di volon­
tari al comando del generale Peng Teh-huai. La 
Corea del Nord è quasi interamente occupata da 
truppe· ·usA. 

Embargo USA sulla Cina, limitato al materiale di 
interesse strategico. 
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26 dic. 

1951 

l gen. 

7 febb. 

22 mag. 

10 lug. 

8 sett. 

Settembre 

1952 

15 ag.-15 sett. 

Ottobre 
2 ott. 

10 ott. 

l nov. 
26 dic. 

1953 

Gennaio 
5 mar. 

27 lug. 

Forze cino-nordcoreane raggiungono e superano il 
38° parallelo (prima off"ensiva). 

La seconda offensiva cinese in· Corea viene respin­
ta da· truppe dell'GNU. 
Il governo cinese promulg~ una legge per. la « pu­
nizione dei controrivoluzionari». 
Truppe dell'GNU in Corea bloccano la terza of­
fensiva cinese. 
A Kaesong cominciano le trattative per porre fine 
alla guerra in Corea. 
Firma del trattato di pac~ ·e di un trattato di mu­
tua sicurezza tra Giappone e USA. 
Da fonti ufficiali risulta che Ia milizia popolare ci­
nese raggiunge le 12.800.000 Ùnità. 

Trattative a Mosca tra cinesi e sovietici a propo­
sito della Manduria. 
Completata la riforma agraria (v.- 12 giu. 1950). 
Prima esplosione nucleare inglese. 
È istituito l'organismo per la pianificazione di sta­
to, sul modellò del_ Gosplan. sovietico. 
Prima esplosione H USA. 

. L'URSS restituisce alla Cina la linea ferroviaria 
che passa per la Mànciuria. 

Entra in vigore il primo piano quinquennale. 
Morte di Stalin. 
Le delegazioni dell'GNU, della Corea settentrio­
nale e della RPC firmano a Panmunjon l'armisti­
zio che pone fine al conflitto coreano . 

• 



21 ag. 
Settembre 

1954 

Febbraio 
26 apr. 

29 apr. 

28 
. 

g1u. 
3 sett. 

27 sett. 

30 sett. 
12 ott. 

· 2 dic. 

10 dic. 

31 dic. 

1955 

18 gen. 

Gennaio 
25-31·gen. 
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Prima esplosione H URSS. 
Elezione del Congresso Nazionale- del Popolo in 
Cina. 

Carestia in varie regioni della Cina. 
A Ginevra si apre la conferenza per l'Indocina. 
La Cina è rappresentata dal primo ministro e m{­
nistro degli esteri Chou En-lai. 
Patto di non-aggressione indo-cinese; il Tibet è 
riconosciuto come facente parte della Cina. 
Chou En-Iai si reca in visita ufficiale in India . 
Cominciano i bombardamenti sull'isola di Que­
moy, tenuta dai cino-nazionalisti. 
Si riunisce il I Congresso N azionale del Popolo 
a Pechino; approvata la Costituzione della RPC. 
Krusciov si reca in visita a Pechino. 
Firmato un trattato cino-sovietico in cui 1 sovie­
tici si impegnano a lasciare Pott Arthur èntro il 31 
maggio 1955. . 
Firmato a Taipei un trattato di assistenza e di si­
curezza tra Formosa e USA. 
Chiang Kai-shek si impegna con gli USA a non at­
taccare il continente senza « comune accordo ». 
Una dichiarazione del governo indiano informa 
che le carte geografiche pubblicate da Pechino at­
tribuiscono alla Cina vaste zone dell'India, del 
Kashmir, della Bir1nania e del Nepal. 

Reparti cino-comunisti occupano l'isol~tta di Yi­
kiang, ténuta dai cino-nazionalisti. 
Trattative per la cessazione del fuoco a Formosa. 
Krusciov · attacca il nuovo corso malenkoviano al 
plenum del CC del PCUS. 
Molotov dichiara che in un conflitto nucleare pe­
rirebbe il capitalismo, non la civiltà. 
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7-25 feb. 

9 feb. 

Apr1le 

1 apr. 

14 mag. 
Luglio 

10 'sett. 

Settembre 

27 ott. 

1956 

14-25 feb. 

16 mag. 
15-30 giu. 

28 giù. 

I cino-nazionalisti evacuano le .isole di Tachen e 
quelle di Nanchi, subito occupate dai cino-comu­
nisti. 
È annunciata l'introduzione del servizio militare 
obbligatorio in Cina. 
Conferenza afro-as_iatica di Bandung . 

. Firmato il primo accordo URSS-RPC di coopera­
zione atomica. È prevista la forniturR di un reat­
tore di ricerca da lO MWt, da costruire a Pechino. 
Iniziano a ~V arsa via negoziati a livello di ambascia­
tori tra USA e Cina per lo scambio di cittadini re­
sidenti nei due paesi che desiderano 'rientrare in 
patria. 
Firma .del Patto di Varsavia. 
Approvata la legge chè istituisce la coscrizione ob­
bligatoria in Cina. 
Raggiunto un primo accordo tra americani e cine­
si a Varsavia. Pechino annuncia il rilascio di 22 
cittadinf americani. 
Emanati i «Regolamenti sul servizio degli ufficia­

-li ». Vengono istituiti i gradi militari e le paghe 
ai soldati. 
Chiesta al Portogallo la restituzione di Macao. 

XX_ Congresso· del PCUS. « Discorso segreto » di 
Krusciov; rivelazioni sui crimini staliniani; pro­
clamazione della politica di coesistenza pacifica e 
delle « diverse vie al socialismo ». Annuncio della-

- dottrina sovietica secondo cui la guerra « non è 
inevitabile ». 
L'Egitto riconosce la Cina. 
Il Congresso Nazionale del Popolo decide di adot­
tare una linea di maggiore liberalizzazione all'in­
terno. 
Tentativo cino-comunista di colloqui diretti con 
Formosa, respinto da Taipei. 
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Abbattimento di un aereo militare USA .. nello 
stretto di Formosa. Gli USA chiedono il risarci­
mento dei danni. Pechino respinge la richiesta 
americana. 
VIII Congresso del PCC; eletto l'ufficio politico 

'del CC. 
Il ministro della difesa Peng Teh-huai lancia una 
campagna di rettifìcazione in seno all'ELP-. 
Rivolta in Ungheria. -
Truppe francesi e inglesi paracadutate su Suez in 
seguito alla nazionalizzazione del canale. 
Chou En-lai inizia un viaggio diplomatico in Asia, 
recandosi ad Hanoi, in Cambogia, in India, a Ran-
gun e a Karad. - _ 

- Formosa annuncia che, nel.corso dell'anno, 3.500 
missioni aeree sono state compiute sul continente. 
Sessione straordinaria della direzione del PCC sui 
problemi di politica estera. Critica all' atteggiamen­
tò di Tito nei confronti di Stalin (attacco indiretto 
alla nuova politica dell'URSS). 

Annuncio della costruzione a Kung K w an. (For­
mosa) di una base aerea USA. 
Il primo ministro Chou En-lai si reca in visita a 
Mosca. 
Chou En-lai riprende il suo girò asiatico visitando 
Afghanistan, India, Nepal, Ceylon.- . · 
Mao Tse-tung landa la «campagna dèi cento fìori». 
Il governo di Péchino invita Formosa a negoziare 
la pace. 
Il ministro della difesa russo, Vorosdlov, _si reca 
in visita in Cina. . 
Gli USA annunciano l'installazione di ·missili con 
testata nucléare Matador sull'isola di Formosa. 
Prima esplosione termonucleare inglese. 
Londra toglie l'embargo alla Cina. 
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13 lug. · 

Agosto 

24 sett. 

27 sett. 
4 ott. 

15 ott. 

27 nov. 

1958 

31 gen. 
1-11 feb. 

14 feb. 

5 mar. 
27 mag.-22 lug. 

Luglio 

31 lug.-3 ag. 
Agosto 

23 ag. 

Al Congresso Nazionale del Popolo, prime autocri­
tiche di « deviazionisti di destra ». 
Condanne a~morte e arresti in Cina per presunti 
complotti controrivoluzionari. 
L'assemblea generale dell'ONU decide di rinviare 
di un anno la discussiÒne sull'ingresso della Cina. 
Accordo commerciale della Cina con la RFT. 
L'URSS lancia lo Sputnik, il primo satellite arti­
ficiale. In questo stesso mese l'URSS effettua il pri­
mo esperimento di un ICBM. 
L'URSS e la Cina firmano un accordo sulla. coo­
perazione nel campo delle armi nucleari. 
Una delegazione militare cinese si reca in visita a 
Mosca. 

Lancio del primo satellite USA (Explorer 1). 
Il Congresso Nazionale del Popolo decide di allon-· 
taJfare 57 deputati accusati di deviazionismo. 
Accordo cino-nord-coreano per il ritiro dei reparti 
cinesi di stanza nella Corea del Nord. · . 
Accordo commerciale cino-giapponese. 
Riunione al~argata del CAM. Rafforzato il ruolo di 
questo organo del PCC nella formulazione della 
politica militare. 
Militarizzazione della produzione agricola; prima 
comparsa delle comuni. 
Incontro tra Krusciov e Mao Tse-tùng a Pechino. 
Riunione allargata del Politburo: decisa la creazio­
ne delle comuni agricole popolari. 
Sintomi· di appesantimento nelle relazioni cino­
sovietiche. 
Concentrazione di forze cino-comuniste nel Fu­
kien. Nuova crisi nello stretto di Formosa. Con­
centrazione di navi e mezzi da sbarco americani 
intorno a Formosa. 
Pesante bombardamento cinese sull'isola di Que­
moy tenuta dai cino-nazionalisti. 



4 sett. 

6 sett. 

17 sett. 
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Gennaio 
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Pechino decide di estendere il limite delle acque 
-territoriali a _12 miglia. 
Chou En-lai sospende i colloqui con gli USA in 
corso a Varsavia (riprendono il 15 settembre). 
In una dichiçtrazione, il governo sovietico riaffer­
ma la «garanzia» militare dell'URSS per la RPC. 
Lanciata la càmpagna «ufficiali nei ranghi», con­
tro gli ufficiali di carriera. Consiste nell'obbligo 
per ogni ufficial~ di alto grado di trasformarsi per 
un mese in solda~o semplice. 
All'ONU si decide di rinviare di un altro anno il 
dibattito sull'am-missione della Cina. 
Inaugurati il primo reattore di ricerca ad acqua 
pesante della potenza di 10 MWt e il primo ciclo­
trone della potenza di 20 MEv; realizzati con l'aiu­
to sovietico (v. aprile 1955). 
Si decide di riorganizzare la milizia popolare. 
Krusdov ridimensiona la garanzi~ sovietica per 
la Cina (v. l 7 settembre)! · . 
Il ministro della_ difesa, Peng Teh-huai, ordina la 
sospensione provvisoria dei bombardamenti su 
Quemoy e Matsu. . 
Riprendono i bombardamenti su Quemby. 
Firmati numerosi accordi commercia~i (con la Gui­
nea, l'URSS, l'Albania e l'Iraq). 
Mao Tse-tung viene messo in minoranza al CC· 
del PCC e si dimette da presidente della RPC. 
Il CC del PCC approva una risoluzio1;1e sulle « co­
muni popolari» da istituire in tutto il paese. 

Accordi commerciali con URSS e Albania. 
Viene reso. noto che-la campagna per la milizia (v. 
ag. 1950) ha portato all'inquadramento paramili-
tare di 220 milioni di cinesi. . 
Rivolta nel Tibet. _Accusa agli «espansionisti in­
diani» di incoraggiare la ribellione. 
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19 mar. Comunicato indo-sovietico per la creazione di una 
zona disa~omizzata · in Asia e nell'Oceano Pacifico. 

27 apr. Liu Shao-chi prende il pòsto di Mao Tse-tung alla 
presidenza della RPC. Ampio rimpasto nelle cari­
che governative. 

20 giu. L'URSS rompe l'accordo del 15 ottobre 1957 e si 
rifiuta di fornire alla Cina un campione di bomba 
atomica e i dati tecnici sulla sua costruzione. · 

Agosto Il ministro della difesa, P'eng-Teh-huai, attacca la 
segreteria del CC per la politica intrapresa nei con­
fronti dell'URSS, e la sua politica economica: 

7 ag. L'India protesta per la pubblicazione, da parte di: 
Pechino, di carte geografiche con la linea di confine 
cino-indiana ·rettificata a favore della Cina. 

21 ag. Incontro a Pechino tra Ho Chi-minh e Liu Shao­
chi. 

28 ag. Nehru annuncia lo sconfinamento di truppe cinesi 
in India. 

Settembre Incontro a Camp David fra Krusciov e Eisenhower 
(svolta decisiva nell~ ·relazioni cino-sovietiche). 

7 sett. Il governo indiano pubblica un libro bianco sulla 
controversia di frontiera con la Cina. 

17. sett. Importanti mutamenti nelle alte gerarchie militari. 
P'eng Teh-huai, ministro della difesa, viene epura­
to. Il suo posto viene preso da Lin Piao. 

22 sett. All'GNU si decide di rinviare di un altro anho 
la discussione sull'ammissione della Cina. 

30 sett.-4 ott. Krusciov in visita a Pechino (tentativo di sanare 
le divergenze con i cinesi) ... 

Ottobre Il governo indiano annuncia che truppe cinesi han­
no attaccato il posto di frontiera indiano di La­
dakh, nel Kashmir. 

26 ott. Pechino fa sapere ufficialmente che invierà truppe 
a sud della NEF A se Nuova Delhi continuerà ad 
inviare reparti in quella parte del Kashmir che i 
cinesi reclamano. · 

8 nov. « Ammonizione » alla Cina del governo . indiano 
(v. 26 ott.). 
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Chou En-~ai propone il ritiro delle rispettive trup­
pe e la creazione di una zona smilitarizzata di 25 
miglia. Nehru respinge la proposta. 
Chou En-lai respinge le controproposte di Nehru 
e chiede un inq)11tro al vertice per il 26 dic.; Nehru 
reSpinge la proposta. 

La Cina invia semplici osservatori alla conferenza 
al vertice dei paesi del Patto di .Varsavia. 
Gravi' accuse indirette alla Cina, in un discorso di 
Krusciov tenuto al Soviet Supremo. . 
Stati Uniti e Giappone firmano un nuovo trattato 
di sicurezza. 
Firmato a Pechino un ·accordo sulle frontiere tra 
Cina e Birmania e un patto decennale di non-ag-. 
gress1one. 
Prima e·splosione atomica francese. 
-Krusciov tenta una mediazione in India. 
Il primo ministro nepalese, Koirala, si reca in vi­
sita· a Pechino. Firmato un accordo sulle frontiere. 
Riforma delle comuni popolari. 
Chou En-lai a Nuova Delhi si incontra con Nehru. 
Si impostano i colloqui per la sistemazione della 
di~puta sulle frontiere. · · 
L'organo -ufficiale de~ PCC, Bandiera Rossa, pub- · 
blica. una serie di articoli di polemica ideologica 
nei confronti dell'URSS. . . 

Un aereo-spia USA (U-2) viene abbattuto in ter-
ritorio sovietico. _ 
Grandi lnanifestazioni anti-americane a Pechino e 
in altre città cinesi. 
Chou En-lai in visita nella Repubblica Mongola. 
Ad un congresso del partito comunista rumeno a 
Bucarest, primi scontri aperti tra sovietici e cinesi. 

· Accordo commerciale tra Cina~ Cuba. 
Accordo commerciale tra Giappone e Cina. 
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Agosto 
1 ag. 

14 sett.-20 ott. 

8 ott. 

5 nov. 
8 nov. 

29 nov. 
Dicembre 
5 dic. 

19 dic. 

1961 

14-18 gen. 

20 gen. 
7 mar. 

7 apr. 
Aprile-Maggio 

16 mag. 

4 giu. 

11 lug. 

18 ·ag. 

I tecnici sovietici vengono ritirati dalla Cina. 
Proposta di. Chou En-lai per la disatomizzazione 
del Pacifico. 
Riunione allargata del CAM. Vengono decise mi: 
sure per restaurare il morale dell'ELP e per raf­
forzare il controllo del PCC sull'esercito, fino al 
livello di compagnia. . 
Respinta all'GNU la mozione sull'ingresso della 
Cina. 
Liu Shao-chi si reca in visita a Mosca. 
J. F. Kennedy viene eletto presidente degli U,SA. 
Nuovi attaèch1 cinesi a Titò. 
Grave carestia in molte regioni della Cina. 
Si conclude a Mosca la conferenza degli 81 partiti 
comunisti. Aspri scontri tra cino-albanesi e sovie­
tici. 
Il capo dello stato cambogiano, Norodom Siha­
nouk, ·firma a Pechino un trattato di amicizia · e . 
non""aggress1one. 

Sessione plenaria del CC· del PCC. Si discute sul 
manifesto di Mosca .degli 81 paesi comunisti. 
Risoluzione· del CC del PCC sulla politica estera. 
103mo incontro cino-americano a Varsavia (il· pri­
mo dall'insediamento dell'amministrazione Ken­
nedy). 
Firma di un accordo commerciale cino-sovietico. 
Notevoli acquisti di grano e altri generi alimentari 
dali'este~o (Canada, Australia). . 
A Ginevra si apre la conferenza per il Laos. Vi 
partecipa anche la RPC. 
·Birmania e Cina procedono alla rettifica dei terri­
tori di confine (V. 28 gennaio 1960). 
Firmato a Pechino un trattato di mutua assistenza 
militare tra Cina e Corea del Nord. 
Firma di un accordo creditizio nippo-indiano per 
80 milioni di dollari. 
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Firmati tra Cina e Ghana un trattato di amicizia 
e vari accordi commerciali. , 
Il governo cinese appoggia la decisione sovietica 
di rompere la tregua sugli esperimenti nucleari. 
Nuovi attacchi della stampa cinese a Tito e al re­
visionislno jugoslavo (indirettamente all'URSS ). 
XXII congresso del PCUS. Krusciov polemizza 
con il partito comunista albanese schierato su po­
sizioni :filocinesi. 
Firmato un trattato sulla delimitazione dei confini 
con il Nepal. 
Nuova fase, molto acuta, della crisi di frontiera con 

· l'India. Scambi di accuse e di provocazioni. . 
AIPONU respinta la mozione sull'ammissione del­
la Cina. 
Firmato un accordo economico e di assistenza 
tecnica fra Cina e Albania. 

Firma di un importante accordo commerciale fra 
Unione Sovietica e Giappone. 
L'Australia vende 300 mila tonnellate di grano al­
la Cina . 

. Al Congresso N azionale del Popolo, Chou En-lai 
.accusa gli USA di prepararsi ad una guerra contro 
la Cina. 
Il ministero della difesa cino-nazionalista annuncia 
che 16 aerei cino-comunisti hanno sorvo~ato Que­
moy. 
Riunione plenaria del Congresso Nazionale del Po-
polo. . 
Chou En-lai afferma che il popolo cinese deve 
continuare il ~< grande balzo in avanti » e la « po­
litica dei cento fiori ». 
Proposta indiana per la creazione di una fascia 
smilitarizzata nel Ladakh. 
Il governo indiano manifesta il proposito di ac­
quistare Mig-21 dall'URSS.· 
Inasprimento della tensione con l 'India. 
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23 lug. 

20" sett. 

24-27 sett. 

Settembre 

11 ott. 

20 ott. 

22 ott. 
26 ott. 

28 ott.-

30 ott. 
Novembre 

21 nov. 

Novem.-Dicem. 

Dicembre 

9 dic. 
10 dic. 
10-12 dic .. 

15 dic. 

A Ginevra termina la conferenza sul Laos. Anche 
la. Cina firma l'accordo sulla neutralità di quel 
paese. 
Hanno inizio duri scontri cino-indiani. al confine 

· tibetano. 
Sessione plenaria del CC del PCC; prese di posi­
zione contro il « revisionismo ». 
Cenni di distensione fra Cina e Giappone nei collo­
qui a Pechino. 
Il governo· indiano annuncia l'invio di contingenti 
di truppé ai confini settentrionali. 
Il ministro della difesa indiano rende· noto che 
forze dnesi hanno sopraffatto diverse posizioni di 
frontiera indiane. 
Crisi di Cuba. 
Le truppe cinesi occupano Towàng nella NEFA. 
Pechino landa un appello per la cessaz~one del fuo­
co e il ritiro delle truppe. · 
L'URSS accetta la richiesta americana di ritirare 

. i suoi missili dall'isola -di Cuba. 
Manifestazioni filo-cubane in Cina. 
Riprendono i combattimenti sulla frontiera cino­
indiana. 
Cessazione unilaterale del fuoco da parte dei cine­
si sulla frontiera indiana. 
Nei congressi dei partiti comunisti a Sofia, Buda­
pest, Praga e Roma,. russi e cinesi si scontrano 
apertamente. . 
Cinesi ·e indiani riducono le rispettive rappresen­
tanze diplomatiche. 
Memorandum cinese in tre punti all'India. 
Nehru accetta la proposta di cessazione del fuoco. 
Conferenza a Ceylon di 6 paesi non-allineati per 
risolvere la disputa cino-indiana. L'ambasciatore 
birmano a Pechino trasmette a Chou En-lai il testo 
delle proposte fatte dalla conferenza ( 19 dicembre). 
Il Quotidiano del popolo propone una conferenza 
internazionale dei partiti comunisti. 



25-26 dic. 

31 dic. 
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21 gen. 

25 gen. 
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2 mar. 
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Firmati accordi di confine con la· Mongolia e il 
Pakistan. 
La Cina sostiene che una guerra nucleare si con­
cluderebbe « con l'estinzione dell'imperialismo e 
certamente non con la fine dell'umanità». Secon­
do Pechino il divieto ·di condurre esplosioni nuclea­
ri sarebbe attuabile solo quando i «paesi soçiali­
sti » avessero raggiunto la superiorità assoluta. 

Chen Yi, ministro degli esteri, ~chiara che .il go­
verno cinese accetta, in linea di principio, le pro­

. poste d.ella conferenza di Ceylon . 
. Conclusione dell'accordo India-URSS per la co­
struzione su licenza del caccia Mig-21. 
Il PCUS propone un incontro diretto con il PCC 
per. discutere su questioni ideologiche. 
Firmato un accordo tra Cina .e Pakistan sulla· defi­
nizione della frontiera tra il Sinkiang e il Kashmir . 
. Chou En-lai chiede a Nehru immediate conversazio-
ni dirette per la disputa sui confini. 
Polemica della stampa cinese sui confini ·con . la 
URSS. 
Lettera del CC del PCUS alla Cina in cui si propo­
ne di nuovo un incontro al vertice (V. febbraio 
1963 ). . . 
Rinnovato il trattato commerciale cino:.sovietico; 
Il CC emana nuove direttive sul lavoro politico 
dell'ELP.· 
Il CC del PCC rende pubblico il testo di una lette­
ra inviata il14 giugno al CC del PCUS, in risposta 
a quella del 30 marzo. La lettera cinese compren­
de 25 punti, incluso il problema delle armi nu­
cleari. 
Firmato a Ginevra l'accordo per la creazione del­
la «linea calda» Mosca-Washington. 
Firmato un accordo di cooperazione nucleare tra 
India e USA. 
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5 lug. 

11 lug. 

14 lug. 

15 lug. 

19 lug. 

23 lug. 

25 lug. 

2-ag. 

14 ag. 

· 15 ag. 

Conferenza ideologica cino-sovietica a Mosca' {in- _ 
terrotta il 20 luglio). Peggioramento delle rela­
zioni cino-sovietiche. 

· Accor~o Inghilterra-Giappone per la fornitura di · 
urani_o arricchito per un reattore di potenza giap­
ponese. 
La Prcivda pubblica un documento del PCUS con­
futando la dichiarazione cinese del16 giugno. Tra 
l'altro si afferma che<< la bomba atomica non fa di­
stinzioni · tra imperialisti e popoli amanti della 
pace ». . 
Inizio a Mosca dei colloqui anglo-sovieto-americani 
per un trattato sulla sospensione degli esperimen­
ti nucleari. 
ll·Quotidiano del popolo afferma che le conversa­
zioni di Mosca (V. 15 luglio) sono una <<capitola­
zione di fronte al ricatto. nucleare imperialista» e 
ricorda che l'URSS ha « strappato centinaia di ac­
cordi e ritirato 1300 tecnici, infliggendo gravissi­
mi danni ... all'economia, alla difesa ed alla ricer­
ca. scientifica della RPC ». 
Il Quotidiano del Popolo pubblica un articolo ln 
cui si · ~mmonisce l'URSS a non concludere un 

~ 

patto per la sospensione degli esperim.enti nu-
. cleari con gli imperialisti. . 
Firmato· il trattato per la sospensione parziale de- : 
gli esperimenti nucleari tra USA, URSS e Gran 
Bretagna. 
Mess~ggio di Chou En-lai a tutti i capi di stato 
per un· disarmo totale. · 
Firmato un trattato sui confini tra Cina e Afghani­
stan. 
Il Giappone sottoscrive il trattato per ·n bando agli 
esperilnenti nucleari. 
La Cina accusa pubblicamente l'URSS di aver ne­
gato informazioni sulla bomba atomica. Si precisa 
che dal 1959 l'URSS si rifiutò, nonostante l'ac­
cordo ·sulle nuove tecniche di difesa nazionale, di 



i.7 ag. 

l sett. 

. 5 sett. 

21 sett. 

Ottobre 

10 ott. 

21 ott. 

9 nov. 

1964 

·Gennaio 
3 gen. 

27 gen. 

3 feb. 

241 

d~re alla Cina un campione di bomba atomica e di 
fornire elementi tecnici sulla sua fabbricazione. 
Annuncio del governo indiano della costituzione 
di una fabbrica aeronautica per la costruzione in 
serie dei Mig sovietici. . 
Offerta URSS all'India di dqe batterie missilisti­
che antiaeree operative e di due da addestramento. 
Radio Pechino affer~a: « Se i dirigenti sovietici 
si comportassero . come dei veri internazionalisti 
proletari, potrebbe non essere necessario per la Ci-· 
n a costruire armi nucleari ». 
Aspra polemica contro l'URSS sulla stampa cine­
se per la questione delle frontiere.· 
L'URSS critica l'intenzione cinese di entrare in 
possesso. di bombe atomiche; accusa .Pechino di 
5.000 atti di violazione delle frontiere sovietichè. 
Falliscono tentativi indiani di avviare nuovamen­
te il dialogo con la Cina. 
Entra in vigore il trattato sulla interdizione parzia-
le degli esperimenti nucleari. . 
Nuovo voto all'GNU sull'ammissione della Cina. 
La mozione viene presentata dall'Albania e non 
dall'URSS, come negli anni precedenti. 
Pechino annuncia l'insediamento di una rappre­
sentanza commerciale cinese a Parigi. 

Chou En-lai si reca in visita in Africa e in Albania. 
Krusdov propone un accordo per la rinuncia al­
l'uso della forza nella soluzione delle vertenze ter­
ritoriali. 
Annuncio simultaneo a Parigi e a Pechino dello 
stabilimento di rapporti diplomatici fra i due go-. 
vernt. 
L'organo ufficiale del PCC Hung chi («Bandiera 
Rossa ») ribadisce le_ accuse. all'URSS di violazio­
ni di accordi, . di provocazioni e di incidenti di 
frontiera. 
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2 mar. 

22-27 mar. 

Aprile 

lO apr ... 

20 apr. 

9 giu. 

30 giu. 

30 lug. 

6 ag. 

30 ag. 

Giunge a Pechino una delegazione del PC rume­
no. Tentativo di mediazione per scongiurare una 
rottura in· seno al mondo comunista. Fallimento 
della missione rumena. 
Sessione del comitato di solidarietà afro-asiatica ad 
Algeri. I cinesi sostengono che l'URSS' mira ad ot­
tenere dalla organizzazione· afro-asiatica una espii­
cita rinùncia a perseguire le lotte di liberazione, 
in nome della politica di coesistenza pacifica. 
La rivista Lishi Y antzu ·scrive che « la Russia si è 
impadronita di vaste terre a nord del fiume Amur 
e ad oriente del fiume U ssuri ». · 
A Giacarta riunione preparatoria della 2a conferen­
za afro-asiatica. I cinesi sostengono che l'URSS 
non deve essere invitata alla conferenza, essendo 
un paese euroepo. 
USA e URSS annunciano la decisione di ridurre la 
produzione dei materiali fissili . per armi ·nucleari. 
Il governo cinese sollecita la convocaz~one della 
conferenza sul Laos per una sistemazione politica 
dell'Indocina. 
Firma di un accordo fra Cina e Mongolia per de­
terminare la linea di confine .. 
Invito del PCUS ai partiti comunisti di 25 paesi 
a partecipare a~la conferenza preparatoria per . un 
vertice comunista mondiale. 
Il governo cinese prende posizione sugli incidenti 
del golfo del Tonchino e .sulla decisione america­
na di bombardare alcune località costiere del Viet­
nam del Nord per rappresaglia. Si afferma che il 
popolo cinese non rimarrà inattivo e che « iL de:­
bito di sangue degli USA verso il popolo vietna­
mita deve essere saldato ». . 
Risposta negativa del CC del PCC all'invito della 
·conferenza di Mosca (V. 30 lug.}. I cinesi respingo-· 
no l'idea di una conferenza tendente a dividere· il 
mondo comunista .. 



15 ott. 

16 ott. 

17 ott. 

Nòvembre 

21 nov. 

27 nov. 

-1965 

Gennaio 

4 gen. 

19 gen. 

21 gen. 

-Febbraio 

Marzo 
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-Il Comitato Centrale del PCUS «accetta le dimis­
sioni » di Krusciov dalla carica di primo segre­
tario. 
Esplode nel Sinkiang il pdmo ordigno atomico 
cinese (potenza stimata di 20 KT; .innesco ad ura­
nio arricchito). 
Chou En-lai propone un vertice dei capi di gover­
no sul disarmo atomico totale. 
Chou -_ En-lai a M~sca per valutare da vicino il si­
gnificato dell'allontanamento di Krusciov. 
Prima presa -di posizio.f?.e delle autorità cinesi ~ul­
la caduta· di Krusciov. Krusciov definito il « nu­
mero uno del revisionismo moderno » e la sua ca­
duta una « ottima cosa che tornerà a vantaggio del­
la causa rivoluzionaria dei popoli del mondo». 
I talla e Cina decidono· di istituire missioni com:­
inercia1i permanenti per favorire i reciproci scambi. 

Pressioni del congresso indianò sul governo per ini­
~iare un programma di ricerche sulle armi nu­
cleari. 
Il- Congresso Nazionale del Popolo approva a Pe­
chino un ampio rimpasto governativo. 
Il presidente Liu Shao-chi _ decreta il prolunga­
mento del servizio ~ilitare (per l'esercito da 3 
a 4 anni). _ 
Accordo cino-giapponese per ·un impianto di pro­
duzione di materie plastiche in -Cina. 
Kossighln in visita a Pechino. 
Escalation della guerra nel Vietnam. 
Inizia la preparazione del nuovo piano qtdnquen­
nale (~966-1970). 
Chou En-lai in una intervista respinge l'idea di un 
incontro al vertice tra le cinque maggiori potenze 
nucleari. _ 
Dimostrazioni di studenti cinesi a Mosèa. 
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1-5 mar. 

22 mar. 

.14 mag. 

25 mag.· 
27-30- giu. 

12 lug. 

20 lug. 

5 ag. 
6 ag. 

Settembre 

l sett. 

3 sett. 

4 sett. 

16 sett. 

_A Mosca si svolge una riunione dei rappresentanti 
di 19 partiti comunisti; i cinesi non sono presenti. 
Gli organi ufficiali del PCC criticano il doeumento 
finale della riunione di Mosca. ,-
Seconda -esplosione atomica cinese (potenza di po­
co superiore ai 20 KT). Si ritiene che sia stata ef­
fettuata con un ordigno sganciato da uri aereo. 
Aboliti i gradi nell'esercito citiese. 
« Piccolo vertice » al Cairo tra Chou En-lai, Nas-

- ser, Sukarno e Ayub Khan. -
Accordo tra Pechino ed Hanoi per aiuti militari e 
tecnici al Vietnam del Nord. 
Malraux,. il" ministro francese dell'educazione, in 
visita a Pechino. 
Ip.izio del conflitto indo-pakistano per il Kashmir. 
Scontro tra mezzi navali cino-comunisti e cino-na­
ziort~listi nello stretto di Formosa. Affondate due 
motovedette cino-nazionaliste. 

Il comitato indi~no per le ricerche spaziali annun­
cia la costruzione del primo razzo entro il 1966. 
Ricerche in corso con la collaborazione USA e fran­
cese nei due centri di Thumba e Trombay. 
Nota di protesta della Cina alla Gran Bretagna, ~c­
cusata di consentire alle « forze aggressive » degli 
USA di usare Hong Kong come base per la guerra 
nel Vietnam. 
In occasione del XX anniversario della vittoria- ci­
nese sul Giappone, viene pubblicato sul Quotidia­
no del Popolo di Pechino l'articolo di Lin Piao 
«Viva la vittoria della guerra popolare! » (impor­
tante svolta nella politica interna èd estera della 
Cina). -

n ministro degli esteri cinese appoggia l'azione 
-intrapresa dal Pakistan per il Kashmir. 
Ultimatum cinese all'India. Si chiede lo smantella­
mento di tutte le opere militari lungo la frontiera 
col Sikkim. 



17 sett. 

21 sett. 

23 sett. 

30 sett. 

Settembre 

19 ott. 

28 ott. 

13 nov. 
.14 nov. 

23 nov. 

Novembre 

1 dic. 
13 clic. 

18 dic. 
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L'India risponde all'ultimatum dichiarandosi dispo-
. sta ad una inchiesta che verifichi la situazione. 
La Cina annuncia il ritiro delle truppe indiane dal 
«. suo » territorio e lo smantellamento delle instal­
lazioni militari.· Smentita da Nuova Delhi. 
Pressioni del congresso indiano sul governo per in­
traprendere ricerche n~l settore nucleare militare. 
Durante le celebrazioni a Pechino per il XVI an­
niversario della RPC, Chou En-lai annuncia i 6 
principi della politica estera cinese. 
Riunione del Politburo. Mao presenta una mozio­
ne per l'epurazione .degli intellettuali dissidenti 
(contro il gruppo di Peng Chen). Viene messo in 
minoranza e si ritira a Shanghai. 
Il governo cinese chiede il rinvio della conferenza 
afro-·asiatica di Algeri. Successivamente rende nota 
la decisione di non partecipàrvi (26 ott.). 
Firmato un accordo cino-canadese per la fornitura 
di grano. 
Invio di esperti cinesi in Siria. 
Invio di tecnici cinesi in J?akistan per la costru­
zione di un complesso industriale. 
Grave incidente di frontiera cino-indiano fra il . 
Sikkim e il Tibet. 

· L'assemblea generale dell'GNU propone la convo­
cazione di una conferenza mondiale sul disarmo . 

. Il primo ministro indiano annuncia di essere dispo­
sto ad incontrarsi a Tashkent (URSS) col presi­

. dente pakistano. 
Attacco ai leaders di partito e militari della regio­
ne di Wuhan. Primo segno della lotta politica 

. aperta che· porterà alla rivoluzione culturale. 
Ripresa della polemica russo-cinese. 
La Cina respinge l'invito dell'QNU (V. 23 nov.). 
Aiuti tecnici sovietici all'India per la costruzione. 
di un ·centro siderurgico. 
Il primo ministro. indiano denuncia la costruzione 
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1966 

Gennaio 

3 feb. 

23 mar. 

24 mar. 

Marzo 

28 apr. 

Aprile 

Maggio· 

di installazioni militari cinesi lungo il confine -ti-
betano. · 

Avviato ufficialmente il terzo piano quinquennale. 
V od di dissenso al vertice · delle forze armate sul · 
suolo del partito e dell'esercito. . 

. Inizio a Tashkent dei colloqui indo-pakistani per 
la risoluzione del conflitto per il Kashmir, con la 

· mediazione dell'URSS. 
Ripresa dei bo!l?bardamenti americani nel Vietnam. 
Il governo cinese sostiene che l'aggressione USA 
è rivolta anche contro la Cina; 
Il PCC declina l'invito del PCUS a partecipare 
al congresso di Mosca. 
Colloqui nippo..,sovietici per la partecipazione giap­
ponese ad un programma di sviluppo della Siberia. 
Rimpasto di cariche in .seno all'alto comando del­
l'ELP. Sostituiti 9 comandanti di RM e 8 com-. . 
m1ssar1. 
Il governo giapponese rende.noto che viene" esami­
nata la- possibilità di acquistare missili t~rra-aria 
del tipo Nike e Hawk dagli USA. 
Unità dell'ELP occupano gli edifici del comitato 
municipale ·del partito a Pechino. 
Liu Shao-chi scompare dalla scena. 
Il Quotidiano dell'Esercito di Liberazione selll:bra 
diventare il principale organo ufficiale di stampa, 

. e prende temporaneamente il posto del Quotidia-
no del Popolo. -
Ca1npagna di « rettifica » nelle università. Vengo­
no epurati gl~ intellettuali di Pechino e di Shan­
ghai, mostratisi critici nei confronti di Mao. 
IVlao fa ritorno a Pechino (V. settembre 1965). 
Campagna contro la municipalità di Pechino che 
coinvolge esponenti di alto rangò. Peng Chen, sin"" 
daco di Pechino, viene destituito. 



9 mag. 

Giugno 

16-24 giu. 
18 giu. 

12 lug. 

. 17 lug. 

28 lug. 

31 lug. 

Agosto 

5 ag. 

8 .ag. 

11 ag. 

13 ag. 

247 

Emerge Lin Piao, come il « più vicino compagno 
d'armi » di Mao Tse-tung .. · · 
Terza esplosione nucleare cinese. Alcune rilevazio~ 
ni fanno pensare che si tratti di una esplosione ter­
monucleare (potènza circa 200 KT) . 

. La fazione di Mao e Lin Piao prende il controllo­
della macchina propagandistica ~el PCC. Peng 
Chen estromesso. 
Tentativo di Liu Shao-chi ·di riprendere il control~ 
lo di Pechino e di reprimere la rivoh:tzione cultu~ 
rale. 
Bombardamenti USA su Hanoi e Haiphong. 
Chou En-lai si reca in visita in Romania. 
A Pechino viene annunciata la sospensione delle 
iscrizioni all'Università~ 
Yang Ch'eng-wu assume la carica di capo di SM 
al posto di Lo Jui-ching, epurato in segui~o a con­
trasti con Lin Piao sul ruolo della guerra popolare 
e il suo signi:fj.cato nell'era nucleare. · 

. _Unità dell'ELP in assetto di guerra presidiano i 
punti più importanti di Pechino. 
Mao convoca il plenum del CC; oltre la metà dei 
membri sono ass~riti. Presenti i delegati delle GR 
e d eli 'ELP. Lin Piao viene confermato come vice 
di Mào. 
Si ha notizia della destituzione del ministro della 
cultura Lu Ting-yi. 
Firmato un accordo per la collaborazione nucleare 
tra Cina e Pakistan. 
Mao Tse-tung invita le GR ad attaccare·« gli stati 
maggiori del partito ». 
Pubblicata la relazione in 16 punti dei CC che 
enuncia le linee guida della Rivoluzione Culturale. 
Con una lettera di Lin Piao la RC -si estende al cam~ . po econom1co. 
Ha termine la XI sessione plenaria del PCC. Ap-
provati gli 'indirizzi della RC. . 
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16 ag. 

18 ag. 
Settembre_ 
_ 4 sett. 
Ottobre 

1 ott. 

27 ott. 

31 ott. 

Novembre 

21 nov. 

3 dic. 

8 dic. 
9 dic. 

22 dic. 

26 dic. 

28 dic. 

Dicembre 

Il maresciallo Lin Piao assume le cariche di .presi­
dente del Comitato Affari Militari del CC e di vi­
ce-presidente del CC. 
Prima grande manifestazione a Pechino delle GR. 
Vengono istituite ufficialmente le GR. 
Lin Piao è eletto capo delle GR. 
Studenti cinesi espulsi dall'URSS. 
Lin Piao, in occasione del XVII anniversario della 
RPC, precisa gli obiettivi della RC .. Svolta nella 
RC; radicalizzazione della lotta contro l'apparato 
del partito e certi settori della cultura. 
Qua_rto esperimento nucleare cinese. Si ritiene che 
sia stato effettuato con missile IRBM della gittata 
di 600 Km (potenza dell'ordigno 20 KT). 

Lancio di prova, con successo, del primo missile 
scientifico giapponese. 

Rinnovata tensione con Mosca e manifestazioni 
ostili di fronte all'ambasciata sovietic~ a Pechino. 
Numerosi incidenti alla frontiera tra il Tibet e i 
due protettorati indiani del·Sikkim e del Buthan. 

Il CC del PCC decide la distruzione pubblicà dei 
dossiers di accusa contro le persone sospette di at­
tività reazionarie. 

Il CC del PCC ordina alle GR di lasciare Pechino 
e le altre città· e di far ritorno ·alle loro case. 
Si ha notizia di scontri fra operai e GR. 
Arresto di Peng Chen ex-sindaco di Pechino e di 
Lu Ting-yi, ex-ministro della cultura. 
Chen Yi, ministro degli esteri cinese, sostiene che 
il 70% degli aiuti ai Vietcong proviene dalla Cina. 
Nuova offensiva 'delle GR verso l'industria e l'agri-­
coltura. 
Quinta esplosione termonucleare- cinese (potenza 
di circa ·300 KT). 
Notizie di arresti tra esponenti dell'esercito gìà 
epurati (P'eng Teh-huai e Lo Jui-ching). 



1967 

Gennaio 

2 gen. 

12 gen. 

-
18 gen. 

23 gen. 

29 gen. 

31 gen. 

Febbraio 

2 feb. 

13 feb. 

15 feb~ 

23 feb. 

27 feb. 
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Violenti scontri in varie regioni della Cina tra op- . 
poste fazioni e scioperi. 
Rivelato un complotto contro Mao Tse-tung. 
Inizio di nuove epurazioni in seno al mondo uni­
versitario, promosse dagli «operai rivoluzionari». 
Riorganizzazione del comitatO incaricato della RC 
in seno alle forze armate (posto sotto il controllo 
congiunto del CAM e del gruppo della RC del , 
CC). 
Mao chiede ufficialmente l'appoggio dell'ELP in un 
messaggio a Lin Piao. 
Il dipartimento della difesa USA annuncia l'invio 
di altri 10.000 uomini nel Vietnam (il totale del­
le forze militari· USA impegnate in Indocina sale 
a 405.000 unità). 
L'esercito appoggia le GR ad Hatbin contro le for­
ze an ti-maoiste. 
Appello del CC del PCC alla moderazione fra i 
nuovi quadri rivoluzionari. 
Si costituiscé a Hsilung-ch~ang il primo comitato 
rivoluzionario .. 
Si costituiscono CR in tutto il paese. 
GR incontrano la resistenza di alcuni reparti del­
l'ELP. 
Si ha notizia che alla frontiera con l'URSS sono 
stati ammassati 600.000 uomini in 50-60 divisioni. 
L'ELP prende il comando dell'aviazione civile. 
Unità dell'ELP sono messe a presidio del quartier 
generale del partito a Pechino. 
La Cina dichiara che non prenderà l'iniziativa di 
rompere i rapporti con l'URSS. 
Il CC del PCC decide l'invio di reparti dell'eserci­
to· nelle campagne, perché partecipino ai lavori 

. agricoli. 
La marina USA riprende i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. 
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28 feb. 

Marzo 

7 mar. 
10 mar. 

18 mar. 

Marzo 

22 mar. 

Aprile 

12 apr. 

20 apr .. 
. 25 mag. 

5 giu. 

6 gi~. 
17 giu. 

Accordo c9mmerciale cino-giapponese .. Espansio­
ne degli scambi fra i due paesi. 
L'ELP prende il controllo delle fabbriche delle più 
importanti città cinesi. 
In Cina riprendono le lezioni nelle scuole. 
Appello di Mao Tse-tung per la costituzione della 
« triplice alleanza » (masse rivoluzionarie, esercito, 
quadri dirigenti). · 
L'ELP incaricato di assumere il controllo dell'in­
dustria. 
Il Giappone annuncia un nuovo programma di di­
fesa. Prevista la costruzione di 54 navi da guerra 
e di missili aria-terra del tipo Hawk e Nike Her­
cules. 
Chou En-lai, parlando a Pechino, definisce Lin 
Piao come « il più. vicino compagno d'armi di 
Mao ». 
Obiezioni del governo indiano circa il_ progetto di 
trattato sulla non-proliferazione nucleare proposto 
da USA-URSS. 
Manifestazioni di protesta ed espulsione reciproca 
di diplomatici a Pechino e a Giakarta. 
Gli Stati Uniti annunciano la sospensione degli 
aiuti militari all'India. 
È costituito il CR di Pechino. 
Hsieh Fu-chih, presidente del CR di Pechino e . 
ministro dellà_pubblica sicurezza; rende noto ih un 
discorso che « secondo dati ancora incompleti », 
tra il 30 apr. e il10 mag. si sono registrati 130 in­
cidenti fra forze maoiste e anti-maòiste, con spargi­
mento di sangue, per un totale di 63.500 ·vittime. 
Esplode il conflitto arabo-israeliano. Solidarietà 

. . e ai~ti cinesi alla RAU. 
Esplosione nucleare francese nel Pacifico. 
Eplode a Lop Nor una bomba H di diversi MT~ 
Si ritiene che sia stata lanciata da un aereo. ·La 
Cina assicura che non userà per prima le armi nu­
cleari. . 



19 giu. 

24 giu. 

27 giu .. 

23-25 giu. 

Luglio 

3-8 lug. 

9 lug. 

18 lug. 

19 lug. 

27 lug. 
3 ag. 

6 -ag. 
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Firma dell'accordo nippo-sovietico per lo sviluppo 
economico della Siberia. 
Chou En-lai propone una « nuova ONU » com-
posta dai paesi rivoluzionari. . 
Si concludono i colloqui fra Giappone e Australia 
in tema di difesa. Discussa la standardizzazione 
delle ·armi. 
Incontro a Glassboro tra Johnson e Kossighin .. 
Il Quotidiano del Popolo sostiene che Washington 
e Mosca stanno negoziando il rafforzamento delia · 
loro alleanza contro la Cina. 
Hsieh Fu-chih, ministro della pubblica sicurezza, 
e Wang Li, capo del dipartimento propaganda 
del PCC, arrestati e processati dal comandante c;lel­
la RM di Wuhan, dove i maoisti stavano subendo 
dei .rovesci. Chou En-lai si reca a Wuhan per ten­
tare una mediazione e riesce ad ottenere la libera­
zione dei due funzionari. 
Visita a Pechino del primo ministro rumeno Mau­
rer; _secondo fonti di stampa J ohnson avrebbe in­
caricato Maurer di illustrare a Pechino il punto di 
vista di W ashington sul ruolo int~rnazionale della 
Cina. Mao Tse-tung non riceve Maurer. 
Bandiera Rossa annuncia che Liu Shao-chi è stato 
destituito da ogni incarico. . 
Si ha notizia dell'accordo USA-Giappone per la 
fornitura di 126 tonnellate di uranio 235. 
La Gran Bretagna annuncia il proprio . ritiro da 
« est di Suez ». Entro la metà degli anni '70 saran­
no ritirate tutte le truppe e abbandonate tutte le 
basi in MO e in Asia .. 

·La Pravda annuncia incidenti al confine cino-sovie­
tico. 
URSS e Cina firmano un protocollo commerciale. 
Gli USA decidono di inviare altri 45.000 uomini 
nel Vietnam. 
Arresto da parte delle autorità cinesi del capitano 
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22 ag. 

Agosto 

3 sett. 

11-14 sett. 

15 sett. 

18 sett. 

Ottobre 

5 ott. 

10 ott. 

17 ott. 

24 ott. 

Novembre 
24 dic. 

30' dic. 

Dicembre 

della nave sovietica Svirsk bloccata nel porto di 
Dairen. 
GR danno alle fiamme la missione diplomatica bri­
tannica a Pechino. 
Tentativo nippo-indiano per gettare le basi di una 
intesa in funzione anti-dnese. 
Nuova tensione tra India e Cina. 
Elezioni . nel Vietnam del Sud (V an Thieu, presi­
dente;.Kao Ky vice-presidente). 
Serie di scontri a fuoco tra indiani e cinesi alla 
frontiera Sikkim-Tibet. 
Il CC, il CAM, il gruppo della RC del cc-e il con­
siglio dei ministri, emanano un ordine congiunto in 
cui sfingiunge la restituzione di tutte le armi aspor­
tate dagli arsenali dell'ELP. 
Mc N amàra comunica la decisione di costruire il 
sistema ABM « Sentine! » anticinese (costo 5 mi-
liardi di dollari). . 
Viene ordinato alle GR di ritornare. alle scuole 
(abbandonate nell'agosto-ottobre 1966). I milita­
ri assumono il completo controllo dei comitati 
delle GR. 
Messo a punto in Cina un nuovo calcolatore gi­
gante a transistor, per gli studi e le ricerche in cam­
po nucleare. 
Entra in vigore il trattato sulla smilitarlzzazione 
dello spazio extra-atmÒ·sferico. 
Australia e Nuova Zelanda aumentano gli aiuti al 
Vietnam del Sud. 
Accordo cino-paldstano per la riapertura delle vie 
di comunicazione terrestri fra i due paesi. 
Si intensifica la campagna contro Liu Shao-chi. 
Washington diffonde la notizia di una nuova esplo­
sione nucleare cinese. 
Firmato un accordo commerciale cino-rumeno. 
Gli USA ribadiscono al Giappone la garanzia del­
la protezione delle forze sfrategiche americane. 
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9 gen. 

16 gen. 

23 gen. 

24 gen. 

25 gen. 

28 gen. 

13 feb. 

26 feb.-5 mar. 

Febhraio-Marzc 

Marzo 

20 mar. 

26 · inar. 

31 mar. 

5 apr. 
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Gli USA forniscono missili terra-aria Hawk alla 
Thailandia. 
Il primo ministro inglese precisa che il ritiro da 
« est diSuez »sarà accelerato e completato entro il 
1971. 
La Cprea del Nord cattura la nave-spia USA Pue-
blo. · . 

Condanna cinese del progetto di trattato USA.: 
· URSS contro la proliferazione delle armi nucleari. 
Il presidente Johnson ordina il richiamo di 14.700 
riservisti, in relazione all'incidente della Pueblo. 
La Cina, riferendosi all'incidente della Pueblo, ac­
cusa gli USA di voler estendere la guerra in Asia. 
Il dipartimento americano della difesa ordina l'in­
vio di altri 10.500 soldati in Vietnam. 
Riunione consultiva dei paesi comunisti a Buda­
pest per la convocazione di una conferenza comu­
nista mondiale. La Cina la definisce « una nuova · 
farsa controrivoluzionada ». 
Aumento dell'attività comunista in Cambogia. Al-

. meno ·cinque province vengono poste sotto con­
trollo militare. 
Inizio di una nuova fase della RC. Epurazioni in 
seno all'esercito e ripresa delle campagne di criti­
che pubbliche. · 
Entra in vigore la nuova disciplina per gli scambi 
commerciali tra Italia e Cina. 
Yang Cheng-wu, capo di S.M. dell'ELP, criticato 
ed epurato. Il suo posto è preso da Huang Yung­
sheng. 
Sospensione dei bombardamenti americani nel 
Vietnam ·del Nord. Johnson annuncia che non si 
presenterà come candidato alle prossime elezioni. 
Invio di altri 13.500 soldati nel Sud Vietnam. 
Gli USA accettano di restituire le isole Bonin al 
Giappone. 



254 

15 apr. 

13 mag. 

Maggio 

1 giu. 

6 giu. 

13 giu. 

19 giu. 

· .25 giu. 

1 lug. 

7 lug. 

9-26 lug. 

La. Cina ribadisce la ·tesi della soluzione militare 
per il Vietnam. 
Si aprono a Parigi i negoziati p~r la pace nel Viet­
nam. Disappunto cinese. 
Radio Pechino annuncia la formazione in URSS di 
una organizzazione rivoluzionaria clandestina chia­
mata <<gruppo Stalin ». 
Manifestazioni di solidarietà con gli << studenti e 
operai rivoluzionari » parigini hanno ·luogo a Can­
ton e a Pechino. 
Notizie di scontri nelle regioni meridion.ali della 
Cina fra maoisti e àntimaoisti (K wangsi, K wan­
tung, Yunnan, al confine col Nord Vietnam). 
L'ASNC in un dispaccio rinnova· le accuse di col­
lusione indo-sovietica .. 
Il Paldstan annuncia il proprio ritiro dalla SEATO 
e dalla CENTO. 
L'approvazione da parte dell'ONU del trattato 
contro la proliferazione delle armi atomiche, aspra­
mente criticato dal Quotidiano del Popolo. 
Il governo fudiano accusa la Cina di fornite armi . 
ai ribelli indiani del N agaland.-
Secondo i dati pubblicati dalla direzione generale 
di statistica dell'URSS, tra il 1966 e il 1967 gli 
scambi commerciali · cino-sovietici sono scesi da 
286,6 a 96,3 milioni di rubli. 
Il trattato di non-proliferazione nucleare è aperto 
per la firma. · 
Pechino respinge la 'proposta di U Thant di a-ssi­
stere alla confe1;enza dei paesi non nucleari in pro­
gramma a Ginevra dal 29 agosto al 29 sett. 1968. 
L'India riceve il suo primo sommergibile dal-
l'URSS. . 

Soggiorno a Pechino di una delegazione nord-viet­
namita .. capeggiata dal vice-primo ministro Le 
Thang Huhi. Firma di un accordo per aiuti tecnici 
ed economici al Nord Vietnam. 



26 lug. 

·1 ag. 

2 ag. 

5 ag. 

15 ag. 

21 ag. 
23 ag. 

24 ag. 

26 ag. 

28 ag~ 

5 ~sett. 

12 sett. 

16 sett. 

18 sett. 
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Prima azione eli forze di guerriglieri comunisti con-
trò una installazione militare in Thailandia. . 
Nuova dichiarazione dei leadets cinesi che attribui­
sce all'esercito il più importante ruolo politico. 
L'India annuncia la chiusura della frontiera con la 
Birmania per impedire alle forze .partigiane dei N a­
ga eli ritornare ·dalla Cina. 
Il Quotidiano d~l Popolo denuncia l'insorgere eli 
alcune forme di regionalisnìo militare. 
Mao Tse-tung rende pubblica uria nuova direttiva, 
interpretata come un· ordine alle fazioni rivali. di · 
cessare la lotta. · 
Il Quotidiano del Popolo ordina alle GR eli sottow 
mettersi alla volontà 'del PCC. 
Intervento militare sovietico in Cecoslovacchia. 
Chou En-lai esprime l'incondizionato appoggio di 
Pechino al popolo cecoslovacco « nella sua resi­
stenza contro l'occupazione militate sovietica». Il 

. gruppo dirigente di Ptaga viene accusato di aver 
invitato. la popolazione a non opporsi all'interven­
to. Afferma che l'invasione della Cecoslovacchia 
è il risultato della divisione del mondo in sfere di 
influenza tra Mosca e W ashington .· 
Esplosione della prima bomba-H francese.· 

Riappare la rivista del PCC, Bandiera Rossa. 
Nuove direttive di Mao Tse-tung nel settore della 
istruzione. 
Con la costituzione del CR del Tibet, è complew 
tata la formazione eli questi organi di potete in tut w 
te le 29 province dellà Cina. 

L'Albania si ritira dal Patto di V arsa via ed accusa 
- l'URSS eli progettare una invasione. 

Nota eli protesta cinese per presunti sconfinamenti 
di aerei sovietici. 

Messaggio di Mao Tse-tung ai dirigenti eli Tirana. 
Promessa d'aiuto militare all'Albania in caso di . 
aggress1one. 
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29 sett. Delegazione albanese a Pechj.no; i colloqui sono 
dedicati a questioni militari. 

13-31 ott. Riunione del CC del PCC; si raccomanda l'espul­
sione di Liu Shao-chi e la convocàzione del IX Con-
gresso del PCC. . 

21 ott. La ASNC paragona l'intervento russo in Cecoslo­
vacchia a quello americano nel Vietnam. 

30 ott. XII sessione a~argata del CC del PCC. 
Ottobre Segni di miglioramento nei rapporti fra URSS e 

Taiwan. 
Richiesta del govèrno i~diano all'URSS per un au­
mento delle forniture militari. 

l nov. Ufficialmente destituito Liu Shao-chi. 
· Voci sul fallito lancio di un satellite dnese. 

6 nov. Nixon eletto presidente. 
19 nov.. La banca cinese sospende tutte le transazioni di pa­

recchie valute occidentali per« la crisi dei paesi ca­
pitalisti ». 

25 no v. La Cina propone agU ·USA di riprendere i colloqui 
di V arsa via nel febbraio 1969. Sintomi di un rilan­
cio cinese in campo diplomatico. 

28 nov.-4 dic. Colloqui a Tirana, tra il capo di S.M. cinese Huang 
Yung-sheng e i dirigenti albanesi, per la firma di 
un accordo di difesa. 

3 dic. La ASNC riferisce che l'agricoltura ·ha fatto regi­
strare durante il 1968 un· eccellente raccolto. 

8 dic. Attacco cinese all'URSS per le forniture -di armi 
all'India. 

13 dic. L'India accusa la Cina di aver installato postazioni 
missilistiche nel Tibet, e di avere schierato 13-16 
divisioni lungo la frontiera. 
Incontro a Pechino tra Chou En-lai e Tran Bun 
Kiem, capo della delegazione del FLN alle tratta­
tive di Parigi. -

18 dic. Il ministro della difesa indiano Singh sostiene che 
la Cina.è in grado di produrre 40 bombe atomiChe 
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26 clic. 

27 dic. 

1969 

8 gen .. 

13 gen~ 

20 gen. 

22 gen. 

23 gen. 

25 gen. 

10 feb. 

17 feb. 
Marzo 

3-4 mar. 
7 mar. 
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da 20 KT all'anno e che può disporrè già di 120 
ordigni. 
. La Cina denuncia un presunto asse militare Mosca­
Tokio. 
È annunciato un prestito della Cina al Pakistan di 
circa 25 miliardi di lire. 
La Cina fa esplodere la sua seconda bomha terme­
nucleare. 

Nuovo progetto di statuto nel PCC. Pieno potere 
a Ivlao Tse-turig, c~e designa come suo successore 
Lin Piao. 
L'Accademia Cinese delle-Scienze (che si occupa di 
ricerche nucleari) posta sotto controllo dell'eser­
cito. 
Il ministro degli esteri russo ribadisce la volontà 
di discutere il problema della limitazione delle armi 
strategiche con gli USA. · 
Attacchi cinesi a Nixon in occasione del suo inse­
diamento alla Casa Bianca. 
La Cina accusa l'URSS di aver ammassato truppe 
sulla frontiera comune. 
Il comitato rivoluzionario assume la direzione della 
università «Nuova Cina>> di Pechino. 

. Il settimanale ungherese Magyaroyszag afferma che 
dal1964 la Cina ha speso oltre 1600 miliardi di li­
re per armi nucleari e che 500 scienziati sono im­
piegati nei c~ntri nucleari. · 
Annullato l'incontro cino-americano a Varsavia .. 
Ripetuti scontri cino-sovietici presso il fiume Us­
suri, alla frontiera tra i due paesi (2 marzo, isola 
Damanskij; 14-15 marzo, isola Damanskij; fine 
marzo, Sui-fen-ho ). 
Imponenti dimostrazioni antisovietiche a Pechino. 
Dimostrazioni anti-cinesi presso l'ambasciata del­
la RPC a Mosca. 
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8 mar. 

14 mar. 

27 mar. 

29 mar. 

1-24 apr. 

. 6 apr. 

11 apr. 

16:17 apr. 

23, apr. 

26 apr. 

27 apr. 

28 apr. 

Le truppe. sovietiche in estremo oriente vengono 
poste in stato d'allarme. 
Nixon annuncia la costruzione del sistema ABM 
St!feguard in sostituzione del Sentine! proposto da 
Mc N amara .. ,. 
L'URSS · accusa la Cina di voler chiudere le fron­
tiere per le merci in transito dall'URSS al Vietrtam. 

·Unità navali cinesi lasciano le basi meridionali per 
cÒncentra1;si nelle coste settentrionali, allo scopo 
di prevenire la minaccia sovietica. 
In: una npta l'URSS propone colloqui con la Cina 
sulla disputa· di frontiera. 
IX Congresso del PCC: adottato· il nuovo statuto 
del partito. Lin Piao, confermato come successore 
di Mao (14 aprile), invita a prepararsi ad un attac­
co sovietico. 
Chou En-lai esprime l'appoggio della Cina alle ri­
vendicaziopi territoriali giapponesi nei confronti 
dell'URSS. 

_ Trattative con il Canada per il riconoscimento di­
plomatico della RPC. 
L'URSS ripete la proposta di discutere con la RPC 
la questione dei confini. 
Scontri armati sulla frontiera cino-sovietica n.el 
Sinkiang, vicino a Chungchak (riprendono il 25 
apr.). 
Con un ultitnatum all'India, la Cina intima di 
sgomberare la zona del passo di Nathu La; la mos-

-sa cinese non ha alcuna conseguenza . 
. L'URSS propone la ripresa degli incontri con la 

Cina sul problema della navigazione dei fiumi di 
·· · fronti era, sospesi dal 19 6 7. 

È pubblicato il rapporto di Lin Piao sulla politica 
estera e interna. Appello all'unità del popolo cinese. 
Prima riunione plenaria del ·nuovo CC del PCC. 
Mao Tse~tung e Lin Piao eletti rispettivamente pre­
sidente e vice-presidente (accentuazione della pre­
senza 'dell'ELP negli organi direttivi del partito). 



29 apr. 

Maggio· 

11 mag. 

13 mag. 
15 mag. 

24 mag. 

25 mag. 

5-17 giu. 

· 10 giu. 
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8 lug. 

20 lug. 
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Pubblicazione del nuovo statuto del PCC e della 
lista gerarchica. 
Fonti USA affermano che in Cina nel 1968 si sa­
rebbe registrato tin cattivo raccolto. 
Nuovi scontri cino-sovietici lungo tutta la frontie­
ra del Sinkiang e in più punti del fiume Amur. 

~ La Cina accetta la proposta sovietica di çolloqui 
sulla navigazione dei fiumi di frontiera. 
Firmato un accordo militare tra Cina e Siria. 
Fon ti jugoslave riferiscono che il commercio este­
ro della Cina ha subito un costante declino dal­
l'inizio della RC. 
La Cina chiede che i trattati del XIX secolo · ven­
gano _riconosciuti come «ineguali», prima di ini-

. ziare i negoziati con l'URSS. 
Visita del presidente dell'URSS, Podgorny, in 
Mongolia. Condanna del comportamento cinese 
sulla questione delle ·frontiere. 
Conferenza internazionale dei partiti comunisti a 
Mosca. Assenti Cina, Albania, Corea del Nord e 
Vietnam del Nord. Il primo segretario del PCUS, 
Brezhnev, propone un sistema di sicurezza colletti­
va in Asia. 
Scontri armati sul confine cino-sovietico nel Sin­
kiang (vicino a Yu-min) . 
. Riprendono a Kabarovsk i colloqui cino-sovietici 
sulla navigazione dei fiumi di frontiera. 
Ritirati dal Sud Vietnam i primi 800 soldati USA. 
Scontri armati fra truppe cinesi e sovietiche sul 
fiume Amur. 
·I primi uomini. mettono piede sulla luna (Arm­
strohg e Aldrin, astronauti USA). 

Il col. gen. Tolubko, specialista missilistico ·sovie­
tico, assegnato al comando del DM dell'estremo 
oriente. Voci di un possibile attacco sovietico con­
tro la Cina. 
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8 ag. 

13 ag. 

28 ag. 

3 sett. 

4 sett. 

11 sett. 

22 sett. 

29 sett. 

Ottobre 

1 ott. 

7 ott. 

-20 ott. 

Ottobre· 

URSS e Cina firmano un protocollo sulla naviga· 
zione dei fiumi e dei laghi di frontiera. 
Si ripetono gli scontri cino-sovietici alla frontiera 
del Sinkiang. _ 

Il CC del PCC esorta la popolazione a prepararsi 
alla guerra. 
Un editoriale della Pravda avverte la Cina del pe­
ricolo di una guerra nucleare. 
Completato il ritiro dei primi 25.000 soldati USA 
dal Sud Vietnam. . 

Muore Ho Chih-minh. 
Lancio con successo in Giappone; di un missile 
(Lambda 4T) in ~ado di mettere in orbita un ca­
rico utile di 25 kg. 
Chou En.:lai -ad Hanoi per i funerali di Ho Chi­
ìninh; riparte senza incontrare i dirigenti sovietici. 
Il prinìo ministro Kossighin incontra Chou.En-lai 
a Pechino. 

·Nono esperimento nucleare cinese (potenza circa 
25 KT), annunciato come primo esperimento sot­
terraneo. 
Decimo esperimento nucleare cinese (potenza dr-· 
ca 3 MT). 
In un libro bianco sulla difesa si· sostiene la ne· 
cessità, per il Giappone, di rinunciare alla neutra­
lità non armata e di accrescere il potenziale difen­
sivo del paese. 
XX anniversari" della fondazione della RPC. Lin 
Piao avverte ·di prepararsi alla guerra. 
USA e URSS presentano alla· conferenza di Gine­
vra sul disarmo un progetto comune di trattato sul­
l'utilizzazione pacifica del fondo degli oceani. 

Iniziano a Pechino · i colloqui cino-sovietici sulla 
questione delle frontiere. 
Ambienti militari giapponesi sostengono c:b.e il pae­
se potrebbe realizzare e mantenere forze nucleari. 



11 nov. 

15 nov. 

17 nov. 
21 nov. 

11 dic. 

15 dic. 

i9 dic. 

22 clic. 
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·13 gen. 

20 gen. 

3 feb. 

11 feb. 

22 feb. 
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-L'ONU respinge la proposta di ammissione della 
Cina. . . 
La Cina firma un accordo con la Tanzania e la Zam­
bia per la costruzione della ferrovia Tan-Zam 
(1.670 km). 
Si apre la fase ·esplorativa dei SALT a Helsinki.· 
Firma del trattato· USA-Giappone di mutua sicu­
rezza (restituzione di Okinawa al Giappone entro 
il1972). 
Gli ambasciatori cinese e americano si incontrano . . 

a Varsavia (primo incontro dopo due anni). · 
Le autorità americane in Giappone annunciano il 
ritiro dei missili Mace-B, con testata nucleare, da 
Okinawa. 
Il governo americano allenta l'embargo sul com­
mercio_ con -la Cina. 

Terminano i colloqui preparatori per i SALT fra 
URSS-USA. 
Il governo cinese attacca i contatti sovietici_ con la 
RFT. 

Riprendono a Pechino i colloqui cino-sovietici sui 
confini. 
Gli ambasciatori cinese e americano tengono a Var­
savia il loro primo incontro formale dal 1968. 
Il Giappone firma (senza ratifica) il trattato di non­
proliferazione. 
Il Giappone lancia con successo il suo primo satel-
lite .in orbita terrestre. . 
Il comandante in capo- delle forze del Patto di Var~ 
savia, maresciallo Yakubosky, ammonisce la Cina 
contro i continui preparativi alla guerra. 
Entrata in vigore del TNP con la deposizione degli 
strumenti di ratifica· USA e URSS. 
Il quotidiano dell'esercito sovietico Stella Rossa 
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7 apr. 

16. apr. 

24 apr. 

30 apr. 

:5 mag. 

18 mag. 

19 mag. 

20 mag. 

4 giu. 

10 giu. 

10 lug. 

mette in guardia la Cina contro la« provocatoria» 
ricostruzione di fortificazioni sulle frontiere sovie­
.tiche e mongole. · 
Il ministro della difesa indiano annuncia che 
l'URSS aiuterà l'India a produrre versioni miglio-
rate dell'aereo Mig-21. 
I negoziatori americano e sovietico cominciano a 
Vienna discussioni sostanziali sui SALT (aggiorna­
te al 14 ag.). 
La nomina dell'ambasciatore jugoslavo in Cina se-· 
gna il ristabilimento delle relazioni diplomatiche 
fra Pechino e Belgrado. 
La Cina lancia il suo primo satellite spaziale in or­
bita bassa da un poligono di lancio nella Mongolia 
Interna. 
Truppe americane e sud-vietnamite entrano in 
Cambogia, dopo il rove~ciamento di Sihanouk. 
Viene annunciata a Pechino la formazione di un·­
«governo cambogiano in esilio» dal principe Si­
hanouk (deposto il18 marzo e rifugiatosi in Cina). 
La Cina annulla l'incontrò a Varsavia fra gli am­
basciatori americano e cinese, come segno di prote­
sta contro l'azione USA in Cam~ogia. 
Il Giappone ratifica il Protocollo di Ginevra del 
19 25 sulla proibizione dell'uso in guerra di armi 
chimiche e bio~ogiche. 
Il presidente del PCC Mao Tse-tung in una rara 
dichiarazione pubblica condarìna ·l'azione USA in 
Cambogia; . 
Il settimanale-sovietico Tempi nuovi attacca la Ci­
na per essere intervenuta negli affari cambogiani e 
pertanto di aver contribuito al rovesciamento del 

. principe Sihanouk. 
Parlando alla televisione, il primo ministrq sovie­
tico Kossighin dichiara che i colloqD:i cino-sovieti­
ci sui confini hanno raggiunto un punto morto. 
Riprendono di nuovo i colloqui cino-sovietici sul-. 
la navigazione dei fiumi di confine. 



12 lug. 

31 lug. 

10 ott. 

13 ott. 

14 ott. 

l nov. 

2 nov. 

6 nov. 
8 nov. 

20 nov. 

22 nov. 

l clic. 
7 dic. 

·26.3 

Il governo cinese annuncia l'accordo definitivo 
per un prestito alla Tanzania ed allo Zambia per 
la costruzione della ferrovia Tan-Zam. 
La Cina accusa l'URSS di ammassare truppe· sul 
confine cino-sovietico e la mette in g1Ìardia dal peri-
colo di una guerra. . ' 
L'arrivo a Pechino del :h uovo ambasciatore sovie­
tico V.S. Tolstikov, segna la normalizzazione dei 
rapporti diplomatici cino-sovietici. Il nuovo amba­
sciatore cinese Liu Hsin-chuan raggiunge Mosca il 
22 novembre. 
L'accordo cino-canadese per il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche porta al riconoscimento 
da parte del Canada della Repubblica Popolare 
Cinese. 
Undicesima esplosione nucleare cinese (potenza ap­
prossimativa 3 megatoni). 
La Cina lancia un appello per una conferenza mon­
diale sul disarmo e riafferma che non userà mai 
per prima armi nucleari. 
Riprendono ad Helsinki i negoziati USA-URSS sui 
SALT (aggiornati all8 dic.). 
L'Italia riconosce la Repubblica Popolare Cinese. 
Viene reso pubblico il messaggio di congratulazio­
ni della Cina all'URSS in occasione. del 53° anni­
versario della rivoluzione bolscevica: contiene un 
appello. per il mantenimento di relazioni normali 
nonostante le divergenze ideologiche. 
La maggioranza dell'Assemblea Generale dell'GNU 
(51-49, meno dei 2/3 necessari) vota per la prima 
volta in favore dell'ammissione della Cina. 
L 'URSS e la Cina siglano un accordo commer­
ciale. 
L'Etiopia riconosce la Repubblica Popolare Cinese: 
L'Assemblea Generale dell'GNU, su unanime rac­
comandazione del ccn· (3 set.), approva il progetto 
congiu~to USA-URSS di trattato sulla messa al 
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23 clic. 

28 dic. 

bando dell'installazione di armi nucleari sul fondo 
degli oceani. 
Il governo cinese annuncia la rottura dei negozia­
t{ con l'URSS sulla navigazione dei fiumi di fron­
tiera. 
Radio Mosca accusa la Cina di ignorare le propo­
ste sovietiche per un sistema di sicurezza collet­
tiva in Asia. 
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Può sembrare un'ironia: in questa nostra epoca di esplorazioni spaziali, 
l'umanità sta riscoprendo il pianeta Cina. Pure, non si può non consta­
tare come una semplice" partita di ping-pong giocata a Pechino abbia po­
tuto scuotere e sconvolgere l'opinione pubblica mondiale assai più dello 
sbarco del primo uomo sulla luna. 
Fino a ieri ignorato, diplomaticamente «negato», osservato al microsco­
pio da distaccati specialisti, quando non apertamente ammonito e mi­
nacciato - specie dai suoi ex-alleati- come una qualsiasi variabile, fa­
stidiosa ma trascurabile, all'agreement bipolare, il «paese di mezzo» 
con la sua realtà, la sua politica, il significato del suo messaggio si è ri­
velato improvvisamente presente alla coscienza di milioni di uomini. La 
Cina esiste: ciò che sino a ieri era materia di studio e di riflessione per 
poche decine di «addetti ai lavori», diventa oggetto di discussione, di 
notizia, di «consumo» generalizzato. 
Le ragioni di ciò, indubbiamente, vanno identificate nella singolarità e 
nella portata di un'esperienza nuova e originale, di cui la Cina è portatri­
ce, definita irripctibile eppure colta con estremo intéressc, quasi che in 
essa si volesse, o si temesse di rintracciare una verità capace di dilatarsi 
ben oltre i confini della Cina stessa. Un'esperienza che, proprio nel suo 
antagonistico contrapporsi alle scelte di quei paesi che agli stessi princi­
pi «socialisti» si richiamano, trae ulteriori motivi di singolare caratteriz-· 
zazione. 
Di tale esperienza il volume che presentiamo coglie - in una selezione 
di saggi di notissimi studiosi e esperti sinologi oltre al discorso di Lin : 
Piao sulla vittoria della guerra popolare - un aspetto apparentemente 
«specialistico» e settoriale: quello della dottrina, della strategia c della 
politica militare della Cina d'oggi, dell'organizzazione delle strutture 
dell'esercito, del rapporto tra fucile (o fungo atomico) e politica. E ciò 
che colpisce, nella sfaccettata e approfondita analisi di un corpo circo­
scritto e tradizionalmente gerarchico, qual è l'esercito, è la «generali~ 
zazione» dei contenuti politici cinesi al campo strettamente militare. 
La motivazione dctrintcrcsse che la Cina suscita trova qui quindi con· 
ferma esemplare nella globalità di un discorso strategico che è una con­
cezione del mondo, una precisa scala di valori ideologici e politici cui 
non si sottrae un livello sovrastrutturale - l'esercito - pure tradizional­
mente confinato, anche nell'esperienza storica delle precedenti rivolu­
zioni socialiste, alla subordinazione della tecnica ai principi. 

Franco Celletti è responsabile degli studi sui problemi strategici e del 
controllo degli armamenti presso l'Istituto Affari Internazionali di Ro­
ma. E' autore di numerosi articoli e pubblicazioni, fra cui La lancia e lo 
scudo: missili e antimissili, Il Mulino, Bologna; TNP: problemi de/nego­
ziato di Ginevra, !AI-Documentazioni; La guerra nucleare in Europa: le 
armi nucleari tattiche, ed. Lo Spettatore Internazionale. Cura inoltre 
l'edizione italiana dello Strategie Survey, dell'lnstitute for Strategie 
Studies di Londra. 
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